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DISSERTAZIONE 

DEL  SIGNOR 

TISSOT 

Swl  Pane,  fuJl’ Economia , c Cultura 
de’  Grani  , e fui  Pane  di  Penai 
di  terra  &c.  in  confutazione 

DI  UNA  DISSERTAZIONE 
DEL  SIGNOR 

LINGUET 

CONTRO  h’  USO  DEL  PANE  , E 
DEL  GRANO  : 

Si  âggiüüge  la  DiJJ'ertazìoiie  medefima- 
tradotta  dal  Francefe , con  note  &c. 

Ed  altri  trattati  del  Sign.  Antonio 
Max  ANI,  e del  Sig.  Parmentieiì 
fuJla  Panizazione  , e fui  Pane 
di  Pomi  di  Terra  &c. 


A P O L I MDCCLXXXt. 


frelfo  Giuseppe  Maria  Porcelli 
Con  Uçin\a  dì  Sufgriori . 


Et  qu£  ddicias  vit<e  mortalis  in  o- 

71712  CS, 

Partitur  natura  plagas  , dédit  omni- 
bus, a gris 

TritÎQeas  , alimenta  v ir um:  communia  f 
f rages . 


Ili 

GIUSEPPE  - MARIA.  PORCELLI 


I'L  celebre.  Sign..  Linguet  diede- 
fuori  , non  ha-  guari  , una,  Dif- 
" ferttizione  sull’ inutilità.,  anzi  sul 
danno  che.  arreca:  al  genere  umana 
P ufo  oggim-ai>  ftabilito.-  quali  che  in: 
tutto  r Orbe  del  Pane  , e del  Grar 
no  , con.  un.  entuliafmo  così  feducen- 
te  , che  trafcinar  poteva-  ben-  molti 
alla,  fua  opinione  ..  Stimò*  il.  Signor 
Tissot,  di  confutare  quell’  alTunto.  con 
delle  forti  ,,  e dimollrative  ragioni  „ 
appoggiate  all’  ufo  Rabilito , e.  conti- 
nuo di  quefto  cibo  , con  una  DilTer- 
tazione.  Èpiftolarc.  indrizzata.  al.  Sign», 
Hlrzzl . 

Quelle  due-  Diflenazibni'  necelTarie. 
alla.  Società,  mi  fon  indotto  a far.  tra- 
durre dal.  Francefe  da  dotta,  penna  , 
per  renderle  più.  comuni:  , anzi  ho. 
Ili  mato  d’aggiunger  vi  nello  fteflb  tem- 
po varj  altri  pezzi , e memorie  toc- 

a.  canr 


IV 

can:i  F ifteffo  l’oggetto , d’Autori  pa- 
rimente accreditati  , e F ho  difpofle 
nel  modo  che  fìegae. 

Diflertazione  del  Sign.  T’issot  sul 
Pane, e sull' Economia  , e Coltura  de* 
Grani , del  Pane  de’Pomi  di  terra  &c. 

DilTertazIone  del  Signor  Ltnguet 
contro  l’ufo  del  Pane,  e del  Grano. 

Ragguaglio  del  Sign. Antonio  Ma- 
TANi  sulle  diveiTe  Manifatture  del  Pane» 

Lettera  del  medsfimo  Autore  , in 
cui  fi  tratta  delle  varie  materie , che 
Ü convertono  in  Pane  . 

Maniera  di  fare  il  Pane , mediante 
le  manipolazioni  le  più  femplici,  e nel 
tempo  fìeflb  le  più  ficure  per  riufcirvi. 

Maniera  di  fire  il  Pane  di  Patate f 
o fia  Pomi  di  terra,  fenza  mefcuglio 
di  Farina  , del  Sign.  Parmentier  , 
Penfionario  delFOfpedale  degj’lnvali- 
ài , Cenfor  Reale  , &c. 

Oflervazioni  fòpra  i Pomi  di  Ter- 
ra , o fieno  Patate  , elìratte  da  un 
Opera  Inglefe  del  Sig.  Smith  inti- 
tolata : Ricerche  /opra  la  Natura , s 
le  caufe  dalia  ricchezza  delle  Nazio^ 
ni  &c,  PIS- 
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DISSERTAZIONE 

D EL 

smm  TìssQT^ 


— ■ - ^ - -7=^ 

A L. 


'consigliere  di  stato 

IN  ZURIGO  ec.  ec. 


I ‘ sgü;  ^ Mparando  io  di  molte  cofe 
i ^ TT  ^ neirOpere  di  M,  Linguet ^ 
^ ^ le  leggo  Tempre  con  fcl- 

^ ’ift  lecitudine  , e colla  fpe- 
ranza  d’  impararne  delle 
j nuove  ; ma  la  confidenza  la  più  fon- 
•data  non  dee  giammai  giungere  a fo- 
gno di  efcludere  1’  efime  ; e quello  , 

: che  ho  fatto  della  Tua  DiJJ'ertazinne 
fopra  il  Grano  , e il  Pane  (i)  non 

A mi 

(i)  Annales  pQl!ti<jues  civiles  , 
O littéraires)  Tome  5.  page  42^, 


O JJISSERTAZIONE 

mi  ha  pei'meflo  di  adottare  la  fuai 
maniera  di  penfare  fopra  quefti  due.’ 
oggetti  cotanto  interefìànti  per  luma— 
nità  • Credo  ancora  , che  farebbe; 
cofa  pericolofa,  che  molti  altri  pen— i 
fafièro  come  lui  : e ficcome  , quan— i 
do  una  perfona  fornita  di  tanto  fpi— i 
rito  , fapere  , ed  eloquenza  fi  dà  ar 
fiabilire  una  opinione , fi  può  fonda— l 
tamente  prefumere  , che  , qualunque; 
ella  fiafi  , perfuaderà  una  parte  de^* 
fuoi  lettori  ^ cosi  ho  creduto  , che;| 
potrebbe  efler  cofa  utile  il  difiendere;) 

. le  rifiefeioni  , che  ho  fatto  fopraij 
quefto  feducente  ferino  » Le  fottoj  on— 
go  a voi  , Signore  , come  a uno» 
de’  giudici  più  competenti  , occupato» 
per  la  condizione  , e pel  gufto  ini 
tutto  ciò , che  può  aver  relazione  al- 
la ricchezza  della  vojftra  Patria  , e; 
alla  confervazione  de’voftri  Concitta-- 
dini  ; appieno  verfato  in  ogni  parte"] 
deir  economia  , dell’  agricoltura  , e;| 
della  medicina  , voi  farete  in  grado» 
di  formare  giudizio  delle  obbiezioni. | 
contro  l’ufo  del  Pane  , e delle  mie 
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DEL  Signor  Tissot.  3 
cfîervazioni , La  voRra  decifione  avrà 
i]  ir,aggior  peio  . 

Stabilifce  M.  Linguet: , che  Ja  col- 
tivazione del  Grano  è cofa  pregiudi- 
I ziale  ; e che  il  Pane  è un  alimento 
: alTai  nocivo.  L’ultimo  di  qiiefti  pria- 
' cipj  c propriamente  il  folo  , che  ri- 
! guardi  la  medicina  : io  mi  darò  in- 
' tanto  ad  efaminare  il  primo  ; poiché 
farebbe  affai  meno  importante  il  giu- 
■ fiih'care  il  Pane  , se  la  coltivazione 
del  Grano  , da  cui  nafee  , foffe  co- 
fa  pregiudiziale. 

Ella  è verità  di  fatto  in  alcuni  paeff, 

^ che  una  miffjra  di  terra  chiamata 
I fenf  (1)  feminata  di  grano  (2)  rende 
i * A 2 me- 

I 

(1)  L‘  Arpent  è propriamente 
una  porzione  di  terreno  , che  due 
Buoi  pojjono  all^  incirca  lavorare  in 
una  giornata . 

(2)  La  mi  fura  la  piu  ordina-- 
ria  in  quejìo  paefe  , in  cui  fi  chi  a-- 
ma  pofe  , é di  quaranta-mila  piedi 
quadri  ; quella  di  Parigi  è di  cent» 


^ Dissertazione 

meno,  che  una  miruia  di  vigna  , o dii 
buoni  prati  ; e per  lo  fteffo  motivo)| 
una  Comunità , che  avra  mille  miruie;| 
di  campi  ordinar]  ; ricaverà^  meno;i 
vantaggio  dalla  fua  raccolta , di  quel-'i 
la  , che  avrà  mille  mifure  di  vigna, ,j 
o di  prati:  il  difetto  però  non  nafce^ 
dal  Grano  , ma  bensì  dal  terreno 
nel  quale  è ftato  feminato  il  Grano, ^ 
perchè  farà  (lato  cattivo  prato  , ^ 
cattiva  vigna  ; e se  la  raccolta  ès 
meno  abbondante  nella  mifura  dell 
campo , che  in  quella  del  prato , ciòa 
nafce  fempre , perchè  un  fondo  è mejtì 
buono  deir  altro  r Se  fi  feminalfe  ili 

Gra- 

pcrtiche  , h quali  a piedi  l um 
fanno  piedi  32400.  ma  ejjendo  II  pie- 
de di  Berna  più  piccolo  nella  propor- 
zione di-  1300.  a 1440.  la  mifm-a  dl\ 
Parigi  contiene  36735.  piedi  di  JBer-q 
va  f e non  ti  corre  altro  ^ che  2265J 
piedi  : così  fi  può  prendere  uno  iih 
vece  dell''  altro  fenza  errore  di  co/h-i 
feguenza , ^ 


DEL  Signor  Tjîsot.  5 
Grano  In  un  ottimo  terreno  fenza  il 
fpccorCo  delle  diftanze,io  fon  perfua- 
fo  , che  fi  ricaverebbe  Tempre  mag- 
gior interefle  dal  campo  , che  dal 
prato.  Non  fi  può  fare  lo  fìefiò  pa- 
ragone colla  vigna , perchè  efia  vuo- 
le una  fituazione  particolare  : ma  il 
Grano  è piu  adattabile  del  Fieno  ; 
e quantunque  fieno  due  piante  del 
fliedefimo  genere  , tuttavia  egli  fa 
riufcita  in  terreni  , in  cui  queft’  ulti- 
mo non  frutterebbe,  0 verrebbe  cat- 
tivo, e in  sì  poca  quantità  , che  ri- 
marrebbe foffocato  dalle  cattive  erbe, 
0 feccato  dall’ardenza  del  Sole  . Fu 
adunque  neceflario  ne’ luoghi  , in  cui 
non  è buono  il  terreno  ( che  tale  è 
per  la  maggior  parte  ) afiegnare  il 
migliore  al  Fieno,  e mettere  il  Gra- 
no nel  mediocre  , o nel  cattivo  : non 
ci  fi  fanno  grofie  raccolte , ma  fi  ri- 
cava qualche  cofa . Se  vi  fono  adiin* 
que  paefi  quafi  tutti  feminati  di  Gra- 
no , i quali  fono  affai  poveri  , non 
fono  tali  , perchè  hanno  del  Grano , 
eia  perchè  non  poffono  aver  altro  , 
A 3 che 
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che  ÎI  Grano  . Il  loro  terreno  è sì 
flerije  , che  dà  pochifsirae  altre  ri-' 
prefe  ; efsi  non  fomentano  altro  be- 
larne , che  quello  , che  è affoluta- 
inente  necelìario  per  l’ agricoltura  ; 
e anche  mal  governato  , viene  fpef- 
fb  a perderli  : eglino  fono  fcarfi  di  ; 
concime  ; le  raccolte  vi  Ibno  fcarlè, 
perchè  le  raccolte  abbondanti  in  ogni., 
genere  non  fi  fanno  ,*  che  nelle  ter— i 
re  ricche  , e molto  ingrafiate  : cosili 
la  loro  mi  feria  da  altro  non  nafce  ,, 
che  dal  terreno  ingrato  , in  cui  abi-- 
tano  ; il  che  prova  ad  evidenza  ,, 
che  la  colpa  non  è del  Grano  , mai 
del  terreno  . Per  quello  motivo  egli; 
è molto  più  alto  il  prezzo  delle  ter- 
re da  Prati  , che  quello  delle  terrd 
da  Grano.  Generalmente  parlando  vi'i 
è quali  h proporzione  del  dieci  a uno  ;;j 
vi  è ancora  tal  mi  fura  di  Prato 
per  cui  se  n’  avrebbe  trenta  di  cam— tf 
po  ; e certa  mifura  di  vigna  , per  i.* 
cui  fi  darebbono  cento  mifure  di  ter-  .j 
ra  da  Grano  . I luoghi  , in  cui  il 


terreno  non  può  produrre  altro , che 

Gra-  li 


DEL  Signor  Tissot.  7 
Grano  , fono  poveri  ; ma  quelli  , 
iq  cui  vi  fono  altre  riprcfe  e belle 
raccolte  di  Grano , gli  abitanti  fi  tro- 
vano comodi , e felici  ^ se  pure  non 
fono  aggravati  dalle  impofìzioni , Di 
ciò  fi  trovano  parecchi  efèmpj  in 
que’  paefi  , che  M.  Lhigust  non  ha. 
veduto  con  tutto  il  fuo  comodo , per 
poteiTene  accorgere  . Credo  , che  Io 
ftefib  avvenga  in  tutto  . Nella  Fian- 
dra , nel  Brabante  , in  alcune  parti 
deir  Allemagna  , e della  Poiionia  , 
nel  Milanele  , e nell’  Inghilterra  , 
che , foraminiftrando.  una  qtutatità  con- 
(ìderabile  di  Grani  , fono,  paefi  ric- 
chi per  F abbondanza  del  neceflario  , 
e per  la  quantità  del  denaro  , che 
la  foprabbondanza  del  Grano  v’  intro- 
duce , se  vi  fono  poveri  , ciò  non 
deriva  dall’  efiftenza  del  Grano  , ma 
dalla  ineguale  diftribuzione  di  effo  . 
Qualunque  fia.fi  la  derrata  , che  fi 
raccoglie  , se  fi  raccoglie  per  altri  , 
r uomo  fi  trova  nell’  indigenza  . Vi 
fono  provincie  , o più  leghe  di  ter- 
reno feminate  di  Grano  , che  fpet- 
A 4 tano 
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tano  a un  Signore  , o a un  Capito- 
lo : il  Contadino  fenza  Grano  in  mez- 
zo a quelt’  opulenza  , dee  eflere  po- 
vero ; e ciò  non  nafce  perchè  noa 
. vi  fia  del  Grano , ma  perclìè  il  Gra- 
no non  è per  lui . Se  vi  fono  paefi^ 
in  cui  fi  raccolgano  melisi  , e tutta- 
via i proprietarj  fieno  poveri , que- 
fia  povertà  non  viene  dall’ abbondan- 
za , ma  da  qualche  altra  cagione  ; 
rpefib  non  fi  trovano  in 'una  fituazio- 
iie  comoda  per  vendere  il  loro  Gra- 
no ; e fenza  dubbio  farebbono  meglio 
a feminarne  di  meno  : può  darfi  an- 
cora , che  in  tutti  i luoghi  , in  cui 
fi  l'acrifica  troppo  terreno  per  la  col- 
tivazione del-Grano , coltivandone  me- 
no , fi  coltiverebbe  meglio  , e fi-a-- 
vrebbe  una  maggior  raccolta  con  me- 
no (pela  : così  il  vantaggio  iàrebbe- 
più  confiderabile . Ritornerò  più  fot-- 
to  a quello  penfiero  ; ma  ciò  nulla, 
prova  contra  il  Grano  medefirao  , ili 
quale  apporta  un  frutto  notabile  ogni, 
qualvolta  è colti vat;o  colla  dovuta  di-- 
ligenza  . Se  generalmente  se  ne  fe- 

mina. 


nEL  SîGNüi^.  Tissot.  9 
«ima  dì  troppo  più  del  doppio  ; se 
non  fi  femina  , che  in  terre  molto 
mediocri  ; se  è mal  preparato  ; «e 
non  gli  fi  dà  il  necefiario  ingraflb  , 
feguirà  del  Grano  ciò  , che  di  tut- 
te le  altre  .raccolte  : non  farà  buo- 
na riufcita  , perchè  è mal  prepa- 
rato . 

Voi  fapete , Signore  , che  T efÌ5e- 
rienze  dei  Signori  Tuli  , Duhamel , 
Morgues , e d’  un  gran  numero  d’  al- 
'tri  agricoltori  , hanno  dimoftrato  V 
utile  , che  vi  è nel  feminare  molto 
meno  . Voi  vi  ricordate  forfè  , che 
quefio  metodo  non  meno  , che  1’  ufo 
-del  facco  da  feminare  non  era  nuo- 
vo , e che  era  fiato  giuftificato  dai 
fatti  più  di  cent’  anni  fa  , Si  trova 
nelle  Tranjazioni  jilojoficìie  dei  idfo. 
N.  6Q‘  uno  fcritto  efattifsirao  di  M- 
Evelyn , nel  quale  , dopo  uno  fcritto 
Spagnuolo  del  Signor  Cavalier  Tr/- 
catdh  , dà  la  deferizione  , ed  efpo- 
ne  i vantaggi  d’  uno  firomento  , o 
fecco  da  femenza  adoperato  in  Ifpa- 
^oa  fotto  il  nome  di  Semkador  , il 
A 5 dì 
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di  cui  inventore  dopo  averne  fatte 
delle  prove  utilifsime  , e dimofìrati- 
ve  a Vienna  nel  1663.  in  prefenza 
dell’ Imperadore  , l’aveva  portato  in 
Ifpagna  , ove  il  Governo  aveva  or- 
dinato delle  nuove  prové  , che  ebbe- 
ro tutto  il  piu  felice  fucceffo . Si  fe- 
m inava  due  terzi  meno  , e fi  racco- 
glieva di  più  . Ivi  fono  con  molta 
chiarezza  efpofte  le  attenzioni  , che 
richiede  la  cofiruzione  dell’  Aratro  , 
a cui  s’ adatta  il  facco  da  femenza  , 
quelle,  che  richiede  il  lavoro  . Vi  è 
di  molta  apparenza  , che  ivi  abbia 
ricavato  le  fue  feoperte  il  Signor 
Tuli  . Si  vede  ancora  nell’opera  fìef- 
fa  , che  fin  dall’  anno  1665.  So- 
cietà Reale  nominò  un  Deputato  , 
perchè  fi  occupafl'e  in  tutto  ciò , che 
aveva  relazione  alla  ftoria , e ai  pro- 
grefsi  dell’agricoltura  nei  tre  regni  , 
Qu  efto  Deputato  pubblicò  le  queftio- 
ni  -le  più  intereflanti  , e le  meglio 
trattate  Ibpra  tutte  le  parti  dell’ agri- 
coltura , acciocché  dalla  cognizione 
del  fuo  Rato  attuale , e dalle  offerva- 

zioni 


DEL  Signor  Tissot.  h 
zioni-  di  valenti  economi  , i quali 
venivano  invitati  a comunicarle  , lì 
potefle  giungere  a perfezionare  que- 
lla parte  , di  cui  fi  conofceva  tutta 
l’importanza.  Le  dette  queftioni  con- 
tenevano quali  tutte  quelle  , che  fi 
fono  propofte  d’ allora  in  poi  ; e pa- 
rea  , che  quel  Deputato  fi  occupalfe 
lenza  far  rumore  , in  quelle  ftefle 
materie  , in  cui  da  venticinqu’  anni 
lia  occupata  1’  Europa  con  tanto  ap- 
parato , ed  entufiafmo . 

Supponendo  1’  ordinaria  proporzio- 
ne del  Grano  di  fei  e mezzo  per 
lino,  feminando  come  fi  fa  quali  da 
tutti  in  oggi  : quello  prodotto  diven- 
ta di  tredici  a uno  , fe  fi  femina  la 
(Wetà  di  meno  j e quefto  è un  bel 
prodotto . 

M,Lìnguet  amplifica  un  po  troppo 
a mio  credere  il  tempo, che  richiede 
la  coltivazione  del  Grano  . Una  raifu- 
i*a  di  terra  ( arpmt  ) da  Grano  non 
ha  bifogno  più  , che  di  quattro  gior- 
ni di  coltivazione  1’  anno  per  leml- 
narla  > due  per  mieterla  , altrettanti 
A 6 pef 
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per  condurvi  l’ingraflo  : mettiamone 
fei  per  battere  il  Grano  , due  per 
macinarlo  : fono  Tedici  ; e non  v’  è 
altro  da  fare  riguardo  a queft’  arti- 
colo . Supponiamo  una  famiglia  di 
fei  perfone  , tre  uomini , e tre  don- 
ne . Tix:  mifure  di  terra  provvede- 
ranno loro  Grano  più  del  bifogno  ; 
e gli  impiegheranno  al  lavoro  per 
quarantotto  giorni  ; e di  quefti  non 
vi  farà  , che  i giorni  della  mietitu- 
ra , «he  occuperanno  tutte  le  femmi- 
ne ; quelli  della  fpagliatura  , se  è 
neceffaria  , non  occuperanno  più  di 
due  effe  non  s’  impiccieranno  nella 
Temente  , nè  nella  condotta  del  leta- 
me . La  macinatura  , e la  cottura 
danno  poco  da  fare  agli  uomini  , i 
quali  non  faranno  neppur  tutti  e tre  - 
occupati  nelle  altre  partì  di  quefto 
lavoro  : tutto  il  tempo  che  rimane 
è impiegato  in  altre  opere  . Io  so 
bene  , che  ci  vuol  più  iempo  a mi- 
fura  che  è maggiore  il  terreno  da 
coltivazione , febbene  il  tempo  necef- 
Tt;rio  alla  colcivjiàione  de’  carni»!  non 

£ 
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DEL  Signor  Tissot.  13 
iì  debba  totalmente  accrefcere  nella 
fteffa  proporzione  della  loro  el^enfìo- 
ne  ; ma  allora  quello  è un  tempo 
-dato  al  commercio  ; non  è più  un 
tempo  dovuto  alla  provvifione  necef- 
lìu'ia  per  la  fuTsiftenza  ; e fi  potrà 
quello  commercio  eüendere  tant’  ol- 
tre , che  non  vi  ila  tempo  , che  ba- 
lli . I prati  , ch'ì:  fi  innarfiano,  che 
fono  i foli  verame  Qte  ficchi  , richie- 
dono quotidiane  fìit/the  per  quello  in- 
naffiamento , almeno  lèi  mvefi  dail’an- 
na;  la  ricolta  ne  richiede  la  fua  par- 
te . La  coltivazione  deLhi  vignia  efig- 
ge  ancora  molto  più  di  tempo  ed 
ecco  la  ragione , per  cui , se  fi  c^e- 
de  , che  un  vignaiuolo  pofla  accudì^ 
re  a un  certo  numero  di  mifure  dP 
terra  , fi  ftima  , che  un  coltivatore 
di  Grano  pofia  badare  a una  tenuta 
otto  e dieci  volte  maggiore  . So  be- 
ne , che  una  di  quelle  coltivazioni 
vuole  dei  belliarni  , e 1’  altra  no  ; 
ma  quello  medefimo  belllame  ben  te- 
nuto in  vece  di  efier  di  fpefa  , mi- 
gliora il  fondo  i coficchè  non  fi  dee 

ri- 
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riguardare  come  una  fpefa  . 12  Gra- 
no  è foretto  a di  moki  difailri , ma 
la  vigna  è fotcopofta  a molto  mag- 
giori ; i quali  alcuna  volta  fi  eften- 
dono  alle  ricolte  di  più  anni  : le 
, difgrazie  poi  , a cui  vanno  foggetti 
i campi  , non  toccano  , che  l’anno 
corrente  ; e ficcomf;  le  fpelè  della 
coltivazione  della  v igna  , attorno  a 
cui  non  fi  può  im[  negar  altro  , che 
le  braccia  delTudr/io  , fono  di  mol- 
to maggior  riliev/o  ; cosi  il  vignajuo- 
lo  , che  mag^giori  rifparmj  dell’a- 
gricokoi'e  , refta  in  quefto  cafo  al 
fio  fto  ne^'ii  utili . 

Vi  Fieno  ancora  è molto  fipcfTo 
fio  ggetto  a difgrazie  faftidiofifsime  . 
^jL3.  ricolta  riefce  al  fommo  difficile  ; 
e quando  non  è legato  a dovere  rie- 
fce troppo  pericoloib  al  beftiame  . 
Un  folo  fatto  prova  le  vicende  dei. 
Fieni  , ed  è il  loro  prezzo  , il  qua- 
le è variabile  non . meno  di  quello 
dei  Grani . 

Le  difgrazie  cagionate  daU’infiara- 
inazione  de’  fecondi  Fieni  non  fono  sì 

rare  ; 
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rare  ; il  che  1109  è da  temerli  per  li 
Grani  . La  conferva zione  dei  Vini 
non  e meno  difficile  di  quella  dei 
Grani  ; ed  effeudone  gli  accidenti 
più  improvvifi  , v’  c minor  facilità 
di  prevenirli  . Quando  il  Grano  è 
fìato  con  diligenza  raccolto , non  dà 
quali  luogo  alle  difgrazie , se  non  ia 
cafojche  se  ne  voglia  fare  dei  mon- 
ti troppo  grandi  ; e ognun  sa  , che 
vi  fono  i mezzi  fìcuri  per  prevenir- 
le . Si  può  dire  , che  , se  non  lì 
conferva  11  Gi*ano  , la  mancanza  è 
dell’  uomo  : la  natura  1’  ha  fatto  per 
confervarfi  lunghifsimo  tempo  , e vi 
fono  a quello  propofito  offervazioni 
tanto  accertate  , che  non  fi  può  du- 
bitare , che  il  Grano  comeftibile  fia 
il  più  durevole  . Le  diligenze  , che 
richiede  la  macinatura  , gli  fono  co- 
muni con  tutte  le  altre  ; gli  acci- 
denti , a cui  vanno  foggetti  tutti 
quei  granelli  , non  fono  di  minor 
confeguenza  di  quelli  del  Grano  ; la 
loro  proporzione  non  è più  licura  ; e 
finalmente  la  paglia  del  Grano  è d’un 
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ufo  molto  più  eftefo  , e più  importante, 
di  quello  fieno  tutte  quefte  piante . Il 
Grano  ofia  il  Grano  c£  India , ed  il 
Miglio  sfruttano  notabilmente  le  ter- 
re ; € ne’  paefi  , in  cui  fa  miglior 
riùfcita  il  Grano  Turco  , i proprie- 
tarj  nell’  affittare  i loro  fondi  , di- 
chiarano , che  non  fi  potrà  feminare 
il  Grano  d’ India  , fe  non  che  in  u- 
na  data  porzione  delle  terre  arabili  ; 
e in  Piemonte  , ove  fe  ne  fa  una 
grande  coltivazione  , quefta  porzione 
non  pafia  la  quarta  di  diciotto.  In 
quanto  al  Rilò  , ognun  fa  , che  non 
nalce  altrimenti  , che  fott’  acqua  , e 
che  de’  fei  mefi  , che  egli  paffa  fot- 
terra , eonvien  tenere  il  terreno  adac--  i 
quato  quali  per  quattro  : così  i paefi 
delle  rifaje  fono  all’  eccefib  mal  fani, 
e nel  Contado  di  Vercelli  un’  uomo  | 
di  40.  anni  è vecchio  decrepito . t 
Pertanto  la  coltivazione  del  Rifo  è 
mal  faiw  ; (1)  e in  vece  di  efler 
* pro- 


La  coltivazioiìc  del  Z\(/® 

di 
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promoffa  in  uno  Stato  , fi  dee  foiTe 
, invigiJare  , perchè  non  ci  s’introdu- 
ca ; poiché  anche  fuppofto  che  efla 
foflè  vantaggiofifsima  per  parte  dei 
lucro } convien  procurare  piiittofio  di 
far  vivere  gl’ Uomini , che  di  arric- 
j chirgii , Il  Supremo  Configlio  di  Rof- 
figllone  la  proibì  40.  anni  fa  circa , 
perchè  fi  credè  , che  le  efalazioni  de* 
Juoglìi , in  cui  fi  fc  mina  va  , avelfero 
cagionato  delle  malattie  , e mortali- 
\ tà  (1)  , Per  altra  parte  il  Rifo  ol- 
tre 

^ di  Montagna  farebbz  fènza  dubbio  piu 
. vantaggìoja  ; ma  oltre  che  gl'  è incer- 
j to  fé  riufcìrcbbe  in  Europa  , bìjogim 

’ . che  ci  fiano  di  molte  difficoltà  a pro^ 
curarfela  , poiché  il  zelo  , e la  pre- 
mura di  M.  Poivre  , il  primo  , che 
ce  /’  abbia  fatta  conofccre  non  poti 
giungere , a fuperarle  . 

(i)  1 Montanari  y che  nell' Au- 

tunno fcendono  nelle  valli  del  Piemon^ 
te  per  la  raccolta  del  Rifo  , vi  con- 
traggono per  la  maggior  parte  la  feb- 
bre ^ 
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ti*e  air  umiditi , richiede  il  calore  , e 
non  frutterebbe  troppo  di  là  del  gra- 
do 46.  , O 47.  di  latitudine  , e po- 
trebbe eflere  ancora  , che  non  ci  û 
adattaffe.  M.Rre  efattirsimo  offerva- 
tore  affermò  , che  egli  indeboliva  la 
traPpiraz-ione:  così,  fe  egli  può  gio- 
vare nei  paefi  , in  cui  efTa  è abboa- 
dantifsima , non  farà  lo  fteflb  in  quel- 
li nei  quali  è- debole  . Si  vede.  da. 
tutto  ciò  , che  ho  detto  , e che  po- 
trebbe efìère  corredato  da  un  gran 
numero  di  ragioni  , che  il  Grano 
non  è una  derrata  , la  di  cui  colti- 
vazione da  fe  fteffa  impoverifea  : che- 
data  l’uguaglianza  rilpettiva  del  terre- 
no , ella  è varitaggiofa  al  pari  di 
qualunque  altra  ; che  quefto  Grano  fa 
una  riufeita  almeno  mediocre  in  ter- 
reni •,  e fìtuazioni  quali  inutili  per  le 
altre  piante  : fi  può  foggiungere , che 
egli  è il  Grano,  che  s adatta  troppo 
bene  a tutti  i climi  , e che  , fe  vi 
fono  paeli  quali  tutti  feminati  di  Gra*- 
no , e poveri , il  difetto  è del  paefè^ 
o.di  altre  circoftanze , e non  già  di 

que- 
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quefta  utile  femenza.  Il  paragone  tra 
la  popolazione  minore  di  alcune  pro- 
vincie  feminate  di  Grano  , e la 
maggiore  di  altre  abbondanti  di  vi* 
gne , e di  pafture  , prova  femplice- 
mente  , che  un  terreno  è più  fecon- 
do deir  altro  , e un  terreno  fecondo 
dee  nutrire  un  maggior  numero  d’a- 
bitanti . 

Non  vi  è alcuno  , che  pofla  me- 
glio di  M.  Linguet  addurre  k cagio- 
ni dell’  abbattimento  deli’  Impero  Ro- 
mano fitto  dalle  Nazioni  dei  Nord  : 
ma  egli  non  parlava  da  vero , quan- 
do diffe  , che  effe  avevano  avuto  la 
forza  di  diitruggerlo  perchè  non  ave- 
vano Grano  ; e che  la  popolazione 
v’  era  fcemata  dopo  l’ introduzione  di 
quella  femenza . Io  farò  tre  offerva-. 
zioni  fopra  quefio  paffo . 

Primieramente  le  armate  di  Gu(la- 
vo  Adolfo  , di  Carlo  XJL  y del  Re 
di  PruJjia  nutrite  di  Pane  lì  fareb- 
bono  anche  in  oggi  tèmere  dagl’  Ita- 
liani , i quali  ne  mangiano  meno  di 
quello  fi-  fkeffe  nel  tempo  de’Scipio- 

ni, 
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ni  , non  altrimenti , che  i loro  ante- 
nati , 1400*  anni  fa  , temevano  gl’ 
infimi  Romani  ; e poiché  M.  Lingmt 
parla  di  conquifte , chi  meglio  di  lui 
fa  , che  que’  Greci  , che  campavano 
di  Pane , que’  Romani , che  altro  non 
volevano,  che  giuochi,  e Pane,  af- 
foggettarono  tutti  i popoli  conofcluti, 
tra  i quali  molti  erano  quegli,  che 
ne  mangiavano  meno  di  efsi. 

La  porzione  del  Pane  del  Soldato 
Romano  era  molto  più  groffa  di  quel- 
la dei  Soldati  dei  noftri  tempi  , ed 
erano  anche  afiìii  VTgorofi  : fi  dava- 
no al  Soldato  Romano  64.  libbre  di 
Frumento  il  mefe , il  quale  non  po- 
teva egli  vendere  , o barattare  ; gli 
fi  dava  di  rado  del  Cacio , o del  Lar- 
do, 0 alcuni  Legumi  ; il  Frumento  a- 
dunque  formava  quafi  tutto  il  fuo  nu- 
trimento ; e la  fua  Pagnotta  riufeiva 

11  doppio  maggiore  di  quella  dei  Sol- 
dati d’oggi  giorno.  Egli  la  mangia- 
va in  Pane,  in  Farinata,  in  ifchiac-^ 
date  ; e 1’  epidemie  putride  non  lo 
travagliavano  , come  fanno  prelènce- 

mea- 
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mente  colle  armate  . Il  Grano  adun- 
que non  pregiudicava , nè  alla  fua 
forza , di  cui  li  può  giudicare  da  tu;- 
to  ciò , che  doveva  portare  , nè  alla 
fua  bravura , nè  alla  fanità  : può  ef- 
fere  ancora  , che  il  mezzo  più  ficu- 
ro  per  prevenire  l’epidemia  nelle  ar- 
mate , in  cui  è si  difficile  , che  il 
Soldato  abbia  una  buona  provvifìone 
di  fpirito,  farebbe  di  rimetterlo  alla 
dieta  del  Soldato  Romano . 

In  fecondo  luogo  vi  è gran  dub- 
bio , che  quelle  contrade  follerò  allo- 
ra più  popolate  , di  quello  fieno  al 
preiènte  ; egli  è anche  molto  verifi- 
.mile , che  lo  fofìero  meno.  Final- 
mente non  mancava  il  frumento  a 
que’  popoli  del  Nord  ; egli  era  la  ba- 
fe  del  loro  nutrimento  , e della  loro 
bevanda  ; e kfciando  da  parte  gli  al- 
;;ri  Autori , che  lo  alìèrmano  , T^ci- 
to  fi  dichiara  fu  quello  punto  (i)# 

La 


(0  Potui  humor  ex,  hcrdeo  , 
aut  frumento . Dq  Moriù^  Gsman, 

cap. 
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La  feconda  offervazione  di  ìà.hìn-' 
guet  fi  è , che  di  pOo.  millioni  d*  , 
uomini  , appena  50.  millioni  fi  nu- 
trifcono  dì  Grano . Ma  qui  evvi  al- 
certo  uno  sbaglio  d’  inavvertenza , o 
di  fìampa  ; poiché  quantunque  vi  fia 
qualche  piccolo  angolo  dell’  Europa  , 
in  cui  il  Rifo,  il  Grano  d’india,  il 
Saraceno,  le  Cafìagne  (1)  formano 

il  , 

cap.  23.  .frumenti  modum  Dominus  ! 
injungit  . cap.  25.  Agri  per  vices 
occupantur.  2 ''.  Non  contendunt , ut 
pomaria  conférant , & -prata  fepa- 
rent  , & hortos  rigenc  ; fola  terræ 
feges  imperatur . Il  Grano  c.iunque 
era  il  fola  oggetto  della  loro'  colti-  • 
vazione  , e pare  , che  le  farinate  , i 
pomi  fdvaggi  , Ha  cacciagione  frefca  , i| 
e il  latte  quagliato  ^fiano  Jìatì  il  lo-  ti 
ro  principal  nutrimento. 

CO  numero  dei  luoghi , ove  ^ 
fi  campa  di  Caflagne , va  Jcemando  I 
alla  giornata  , e fi  lagnano  gli  Eco- 
nomi  francefi , perchè  Ji  fono  atterra-  | 
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jj  nutrimento  principale  del  popolo  ; 
tuttavia  fi  può  dire , che  non  vi  è 
la 'più  piccola  Provincia  , fie  fi  ec- 
cettua una  parte  della  Lapponia  , in 
cui  il  Grano  non  fia  la  baie  del  nu- 
trimento. E certamente  1’  Europa 
contiene  non  folamente  più  di  cin- 
quanta , ma  più  di  I ÎO-  millioni  d’ 
uomini , e non  è fola  l’ Europa  quel- 
la in  cui  fi  campi  di  puro  Grano . 
M,  Linguet  dà  debito  a quefto  pre- 
ziofo  Grano,  perchè  non  matura  al- 
trimenti , che  tra  il  grado  25.  e il 
6c.  ma  appunto  jn  quella  latitudine 
fi  trova  la  maggior  popolazione  : ivi 
i appunto  gli  uornini  fanno  miglior  riu- 
! fcita . 11  numero  degli  abitanti  della 
' Zona  torrida , e della  Zona  ghiaccia- 
ta è un  nulla  a paragone  di  quello 
I degli  abitanti  delle  zone  temperate  ; 
j fi  può  eflere  , che  quella  corrifpon- 

denza 

ti  di  molti  Cajlagni  mi  paefi  che  piu 
ne  abbondavano  , per  piantarvi  de* 

' Mori . 
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denza  tra  i climi  i più  favorevoli  al- 
r uomo  , e il  Grano  ci  pofTa  peiTua- 
dere , che  1’  uno  è formato  per  T al- 
tro . Per  altra  parte  vi  fono  varj 
paefi  della  zona  torrida  , ne’  quali  il 
Grano  è coltivato  ; e fi  può  conget- 
turare , che  pofìa  fruttare  in  molti 
altri.  Potrei  qui  liberamente  doman- 
dare a M.  Linguet , qual  è il  Gra- 
nello comeftibile  , che  s adatti  a un 
maggior  numero  di  cÌÌmi , e fia  fpar- 
fo  in  un  più  gran  numero  di  popo- 
li ? Egli  fi  trova  nell’  Europa  tutta , 
nell’  Egitto  , e in  tutta  la  Barberia  , 
cioè  nella  parte  la  più  popolata  del- 
1’  Affrica  ; nel  Mefsico  , nelle  ricche 
provincie  del  Perù  , e in  quelle  del 
Nord  dell’  America  • quello  è 1’  ali- 
mento principale  delle  Colonie  lu- 
glefi  ; e da  qualche  anno  in  qua  , 1’ 
America  ha  potuto  fpedir  farine  in 
Europa.  Il  Grano  ferve  di  cibo  a 
^ Parecchie  provincie  della  Perfia  , del 
Mogol,  e dell’ Indoftan . Egli  fi  tro- 
va in  tutta  la  China  , ov^  tre  Pro- 
vincie vi  fon  prive  afiatto  di  Rifo  . 


Voi 
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Voi  vedete , che  fi  coltiva  prefìb  tut- 
ti i popoli  coltivatori , e induftriofi  , 
Non  c cofa  conveniente  il  dedurre 
un  argomento  contro  il  Grano  , per- 
chè efib  non  fi  trova  tra  i popoli 
felvaggi  , 0 prefìb  i popoli  erranti , 
alcuni  de’  quali  1’  hanno  coltivato  in 
ogni  -tempo  , come  fa  fede  Tacito  ; 
oppure  nei  paefi  , il  terreno  de’ quali 
riceve  folamente  con  frutto  alcune  col- 
tivazioni particolari:  anzi  fono  fopia 
tutti  .degni  di  compafsione  que’  popo- 
li , le  di  cui  terre  non  efìendo  atte 
a produrre  altro  , che  il  Manioc  , 
hanno  cofìretto  i Tuoi  abitatori  a pro- 
cacciarfi  i mezzi  di  levare  a quella 
pianta  il  veleno  , per  poterfene  fer- 
vire  di  alimento  ; e tuttavia  non  paf- 
fa  anno  , nel  quale  malgrado  quelli 
mezzi  , efì"a  non  avveleni  parecchie 
perlone . Il  Grano  adunque  è 1’  ali- 
mento il  più  univerfale  prefìb  i po- 
poli colti  , ed  è il  più  utile  per  Ja 
coltivazione . Ma  fiirebbe  un  inganno 
troppo  mafsiccio  il  coltivarlo,  fé  que- 
fto  folTe  un  alimento  tanto  malfano , 

B quan- 
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quanto  lo  decanta  M Linguet . 

Non  ho  l’entufiafnio  del  Pane:  io 
ftcfTo  ho  detto , che  ii  cattivo  Pane , 
e il  folo  abnfo  di  efTo  poteva  nuoce- 
re : ho  foggi  unto , che  in  alcuni  cali 
di  malattie  di  languore , il  miglior 
Pane  doveva  uiàrii  con  fbmma  mo- 
derazione . Non  vf  è alimento  , di 
cui  non  lì  pofla  dire  la  medefima  co- 
fa  ; ma  non  è raen  vero , che  di  tut- 
ti gli  alimenti  , il  Pane  di  Grano  beo 
fatto  è il  più  rano.j  e fon  troppo  a- 
inantc  della  confervazione  , della  fa- 
nità , e felicità  del  popolo  , per  non 
dar  .a  fofpettare , che  con  troppa  leg- 
gierezza  io  voglia  dargli  qualche  con- 
f glio  riguardante  queüi  tre  oggetti  ^ 
Voi  vedrete  nel  fefìo  Volume  della 
mia  Opera  fopra  i Mali  de’ Nervi,  , 
tutto  ciò,  che  ho  detto  per  dilfuaderlou 
daU’ufo  del  Grano  detto  (Log//o  Ergo)  j 
Grano  veramente  velenofo  , che  al- 
cuni Medici  di  merito  , ma  inganna- 
ti da  oflervazioni  imperfette , riguar— i 
dano  come  un  alimento  fono  , e dii  • 
cui  fi  pof'a  liberamente  far  ufo.  Seri 
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vo  al  prefente , per  preferyare  il  po- 
polo dalla  fvogliatezza , che  potrebbe 
in/pirargli  pel  buon  Frumento  un  tì- 
lofofo  illuminato  , ed  eloquente  , il 
quale  da  qualche  inconveniente  par- 
ticolare ha  dedotto  un  pericolo  uni- 
verlàle . Mi  pare  ancora  non  meno 
neceflario  all’  uomo  T avei'e  del  buon 
Pane  , che  pericolofo  1’  averne  del 
cattivo  ; ed  è cofa  molto  particolare, 
che  quali  nel  tempo  fteffo  vi  fieno 
perfbne  ben  affette  , e dotte  , tra  le 
quali  uno  gli  biafima  il  primo  come 
un  veleno,  mentre  gli  altri  gli  efal- 
tano  queft’  ultimo . 

Sono  air  uomo  neceflarj  i vegeta- 
bili : non  s’  c trovata  nazione  alcu- 
na , che  campaffe  di  foli  alimenti 
animali  . Tutte  hanno  il  Pane  , o 
qualche  equivalente  del  Pane  , cioè 
qualche  fcftanza  farinola  , e vegets- 
bile  , che  previene  la  fvogliatezza , di 
qualunque  dieta  animale , e la  cotu- 
zione  , che  ne  farebbe  una  nece^laria 
conlèguenza  : s’  è fatt’  ufo  per  tal  fi- 
ne per  fino  della  fcorza  d’ abete  ; ma  ■ 
B a io 
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io  non  ho  'dubbio  d’  aifermare  , che 
di  tutti  quefti  vegetabili  , il  Pane 
fatto  di  Grano  è il  migliore  . Di 
tutte  le  lagnanze  , che  ne  fa  M. Lin- 
guet , non  ve  n’  ha  una , che  fia  ben 
fondata  . Egli  è certifsimo , che  pe- 
fìando  femplicemente  il  Grano  di  Fru- 
mento , come  pure  il  Grano  d’  In- 
dia , il  Saraceno  , il  Miglio  , im- 
pafiandolo  , e cuocendolo  , egli  dà 
certe  focaccie  molto  migliori  di  quel- 
le , che  fi  fanno  con  tutte  queft’  al- 
tre farine  . Ho  già  detto  di  fopra  , 
che  il  Soldato  Romano  le  mangiava 
ietto  alcuna  di  quefìe  forme  . Niuno 
di  quefìi  Grani  fi  può  mangiar  cru- 
do ; e il  Frumento  è fenza  contrad- 
dizione il  meno  fpiacevole,  e il  mi- 
gliore ; ma  se  fi  campafie  di  Fru- 
mento crudo , ciò  non  fi  farebbe  fèo- 
'Zì  pericolo  , e M.Van  Svviettn  ne 
ha  veduto  dei  cattivi  effetti  : tutti 
gli  altri  Grani  ne  avrebbono  de’  pili 
funefi  , se  fofìe  pofsibile  carniere 
con  e«i  . La  crufea  , che  lì  biafi- 
ma  nei  Formento  altro  nop  c , che 

la 
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Ja  fua  buccia  : tutti  i Grani  hanno 
la  fua  , e quella  del  Fermento  è la 
fola , clae  talvolta  fia  utile  a confer- 
varfi  , Egli  , se  non  c ridotto  in 
Pane  •/  porta  feco  l’ incomodo  , fic- 
come  tutti  gli  altri  Grani  , di  farç 
un  alimento  alquanto- vifcolb  , diffi- 
cile a digerirli  per  taluni  , che  non 
fono  rghudi  , ed*  o proprio  a cagio- 
nare-deile.  oftruzioni  anche  ,alle  per- 
fone  >lé  più  robufte  , in  cafo  , che 
facciano  una  vita^  molto  fedentsria  ; 
tuttavia  egli  è fempre  meno  dannofo 
di  qualunque  altra  fofianza  , die  ci 
I fi  configlia  di  fòftituire  ; e fi  può 
[ levare  molto  più  facilmente  quella 
vifeofità  col  mezzo  comodo  della  fer- 
mentazione , a ricever  la  quale  è fen- 
za  paragone  più* degli  altri  proprio; 
e che  in  vece  di  corrompere  la  pa- 
lla , altro  non  fa-  , che  torle  quel 
principio  di  vifeofità  , fviluppando 
J’ aria  , che  ferviva  di  legame  alle 
fue  parti  , la  rende  meno  unita  , 
meno  tenace  , più  facile  a digerirli , 
e più  faiubre.  In  quella  maniera  ef- 

B a f* 
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fa  perfeziona  il  Grano  , in  vece  di 
deteriorarlo  ; e non-  v’  è più  ragio- 
ne di  credere , che  il  Pane  è un  ali- 
mento corrotto  , perchè  ci  vuole  l’a- 
juto  della  fermentazione  per  farlo 
buono  , che  il  dire  , che  il  Vino  è 
mia  bevanda  corrotta  , perchè  nafce 
■parimente  da  una  fermentazione  . Qual 
è !’•  alimento  tanto  piacevole  ,,  e ap- 
petitola , quanto  il  Pane  ? Qual  é 
quello  , di  cui  uno  meno  fi  fvogli  ? 
Se  gli  fi  dà  troppa  fermentazione  , 
ài  Pane  riulcirà  un  po’  agro  : quella 
è un  difetto  ^ ma  quello  difetto  me- 
defimo  non  è pregiudiziale  a moke 
peiibne  ; e M.  Ungueù  s’  è lafciato 
ingannare,  dandofi  a credere,  „ che 
jy  fra  tutte  le  materie  , che  Y uomo  | 
può  digerire  fenza  dìfiruggerfi  tuc- 
to  in  un  tratto  , non  ve  n’  è al-  \ 
>,  cuna  più  nociva  , di  sì  difficile  | 
„ digeftione,  e più  aggravante  ; ef 
„ fa,  foggiunge  egli,  forma  un  fan- 
„ gue  denlb  , che  facilmente  fi  cor- 
5,'  rompe  . Uno  de’  più  celebri  ato- 
„ rifmi  della  medicina  fi  c , che  f'in- 

« di- 
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,,  digeftioi^e  dr  effii  è mortale  „ . 
Quefte  aflerzioni  fono  fiate  con  trop- 
pa leggerezza  fpacciate  , sulla  fede 
di  pcrìbne,  che  non  avevano  efamt- 
^ nato  che  fùperficialmente  gli  effetti 
del  Pane  . Tra  tutte  le  Farine  , e 
fra  tutti  i Pani  di  Grano  , non  ve 
n'  è alcuno  , che  fi  poffa  mangiare 
in  più  gran  quantità  , che  fi  dige- 
rifca  pià  facilmente  , e che  faccia 
un  fangue  meno  inclinato  alla  cor- 
ruzione . Un  fangue  troppo  denfo  è' 
i’effetto  d’ un’  azione  troppo  gagliarda 
de’  vafi  ; e il  Pane  non  gli  ftuzzica 
gran  cofa  , quantunque  non  gli  lafci' 
languire  come  gii  altri  Grani  . Una 
leggiera  decozione  di  Pane  è un  ali- 
mento , e una  bevanda  falutare  nel- 
le febbri-  putride  , e acute  nel  ma- 
le detto  Collera-  • L’  aforìfmo  clìe 

cita  M.Lmgueì  è un  errore  de’  .fècóli 
pià  ofcuri  . Io  avanzo  con  ficurez- 
za  , che  niuno  mai' morì  per  una  ln- 
digeftione  di  Pane , e per  opporre  a 
quella  citazione  un’àutòrità  più  rifpet- 
tabile  di  quello  fia  la  fcuoJa  di  Sa- 
■ B 4 ler- 
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lerno  , voi  fapete  , o Signore  , che  ' 
Jppocrate  in  un  anno  , in  cui  , per* 
mancanza  di  Formeiuo  , erano  üati 
corretti  gli  uomini  a cibarli  di  altri 
vegetabili  , offervò  una  gran  quanti- 
tà d’ affezioni  paralitiche  , effetto  del 
cattivo  nutrimento  , e del  rilaffamen- 
to  delie  fibre  . E quand’  anche  la  fu- 
periorità  del  Fermento  fopra  gli  al- 
tri Grani  comeftibili  non  foffe  dimo- 
flrata  dai  fatti , lo  farebbe  dalle  bel- 
le efperienze  fatte  dai  Signori 
r/,  Kerfèl-Meycr  y Roell , e Macker  f 
fopra  la  Farina.  Quefto  glutine,  qùe- 
fta  fofìanza  animalizzata , affatto  feo- 
nofeiuta  quaranf  anni  fono  , la  qua- 
le compone  il  quarto,  della  Farina  di 
Frumento  , di  cui  la  maggior  parte 
deir  altre  Farine  è quali  priva  ; e 
che  pare  deflinata  a rendere  quella 
Farina  affai  più  digeribile  , e nutri- 
tiva V poiché  perde  meno  , prima 
di  efìer  atta  alla  nutrizione  , ed  è 
più  fiuzzicante  : quello  glutine  , di- 
'co  io  , dà  al  Pane  di  Frumento 
una  incontraüabile  fupericrità  fopra 

tutti 
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tutti  gli  altri  ; e mi  pare  , che  do- 
po tutte  le  oflervazioni  , e dopo  ui 
paragone  fatto  tra  gli  abitanti  de’ 
paefi  privi  di  Frumento  , e di  quel- 
li , in  cui  egli  c la  baie  del  vivere, 
/ì  potrebbe  affermare  , che  quefl’  ul- 
timo è il  folo  più  proprio  a fvilup- 
pare  le  facoltà  . Col  Grano  d’india, 
coi  pomi  di  terra  fi  poflbno  forma- 
re uomini  molto  grofsi  , affai  gran- 
di , e vigorofi  : ma  non  mi  dò  a 
credere  , che  alcuno  di  quelli  , che 
campavano  di  fimili  alimenti  abbia 
giammai  fcritto  gli  Annali  Politici 
del  fecola  dccimofejfo  y le  A.rringhe  in 
favore  del  Signor  Duca  d’ AiquìlLon , 
e le  Biffe  del  Signor  Conte  di  Mo- 
rangies  &c.  Se  T Europa  è fùperiore 
per  ogni  riguardo  all’ altre  parti  cjel 
Mondo  , ciò  dee  ella  forfè  attribui- 
.re  all’ufo  maggiore , che  fa  del  Fru- 
mento . Se  parecchie  nazioni  ne  man- 
giano meno  deli’  altre  , e pare  , che 
in  ogni  parte  le  agguaglino  , ciò 
nafee , perchè  la  natura  dei  loro  ali- 
menti , e della  loro  bevanda  ne  ri- 
B 5 chic- 
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chiede  meno  . Coloro  , che  bevono 
la  Birra  , bevono  un  Pane  fciolto  , 
il  quale  ha  il  doppio  effetto  del  Pa- 
ne , cioè  di  nutrirli  , e di  preveni- 
re la  corruzione  degli  altri  alimenti* 
Alcuni  lo  mangiano  fotto  forme  ol- 
tremodo divelle  , altri  mangiano  me- 
no Pane  , ma  fanno  altrettanto  ufo 
di  Farina  ; e finalmente  ve  n’  ha  di 
quegli  , che  ne  mangiano  poco  ; e 
'da  quefto  forfè  nafcono  tra  di  loro 
malattie  , che  gli  travagliano  . I 
paefi , abbondanti  di  iacticinj  , hanno 
meno  bi fogno  di  Pane  degli  altri  * e 
per  quefto  ftefìb  motivo  , il  monta- 
naro ne  dee  far  meno  ufo, . Ma  ci 
badi  M,  Linguet  , ciò  deriva  , per- 
che il  latte  c affai  analogo  al  Pane* 
Quefto  nutrimento  per  una  parte  è 
ancor_  vegetabile  ; e per  1’  altra  è di 
’^ià  ammalizzato  x egli  racchiude  una 
àoftanzà  fimile  a -quel  glutine  prezio- 
fo  del  Frumento  ; e M.Mackcr  , le 
di  cui  decifioni  fono  tanti  afsiorai  in 
Chimica  , ha  veduto  , che  la  porte 
caciofà  del  fotte  , unita  ai  Grani  , 
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^ che  altro  non  contengono  , che  dell' 
amido  , flirebbe  uno  de’  mezzi  pià 
proprj  a renderli  atti  a fare  del  buon 
Pane  . Ciò  che  prova  ancora  la  fu- 
periorità  del  Frumento^  agli  altri  Gra- 
ni fi  è , che  per  fare  le  migliori 
Birre  , non  v’  è altra  Farina  , che 
gli  fi  poffa  furrogare  . Quefta  riu- 
nione d’  una  fòftanza  anìmalìzzata , e 
d’  una  fòftanza  vegetabile  nello  fteflb- 
Grano  , non  c ella  un  carattere  ,, 
che  fembra  averlo  fìabilito  per  la 
bafe  del-  nutrimento  d’  un  Effere  , il- 
quale  , ficcome  Tuomo  , pare  deftl-  ^ 
nato  a vivere  di  foftunze  animali  e 
vegetabili?  ' 

Se  fi  trovano  uomini  magri , fmun*- 
tl  , e di  cattivo  colore  ne’  paefi  ab- 
bondanti di  Pane  , ciò  non  nafce  , 

0 Signore , perche  non  mangiano  al- 
tro che  Pane  ; poiché  le  Legioni' 
campavano  di  quefto  , e fi  portava- 
no bene  ; la  ragione  c , perchè  non 
ne  mangiano  a fufficienza , 0 lo  man- 
giano cattivo  ; efsi  non  hanno  um 
aliniemo  fiifficiente , oppure  mal  pre- 
JB  6 para- 
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parato  ; e fi  trovano  aggravati  dal- 
ia fatica  . Se  vi  è una  piccola  con- 
trada nei  Pirenei  , in  cui-  ogni  cafa 
preferita  un  Patriarca  , e ogni  giar- 
dino racchiude  un  Beato  col  Tuo  Gra- 
no d’ India  , il  quale  non  frutterebbe 
iopra  molte  altre  montagne  „ ciò 
„ deriva  , perchè  ignorano  affatto  i 
*„ -noftri  coftumi  , e fono  faggi  ab-' 
„ baftanza  , per  non  avere  il  me- 
„ nomo  folietico  di  conofcerli  „ . 
Qiiefìa  maniera  di'penfare  gli  rende- 
rebbe felici  , non  meno  colle  farina- 
te di  Frumento  , che  con  quelle  del 
‘■Grano  d’  India  . In  quefti  paefì  la- 
vivacità  deir  cria  previene  gl’  incon- 
venienti , che  potrebbono  in  altri  luo- 
'ghi  'derivare  dalla  qualità  del  nutin- 
é -mento  . Egli  è bene  , che  fi  poffa 

carnpà're  fenza  fi-umento  ne’p.iefi  , in 
cui  -non  -jiuò  nafcere  , ed  ove  non 
■frutfà'-cofa  equivalente  a quello  , di 
cui  fi  avrebbe  di  bifogno  : ma'  egH 
è ììlrresì  un  bene , che  nei  paefi  fre- 
ni i , ne’ quali  l’indufina  fi  procaccia 
di  molto  denaro , fi  poffa  con  quefio 

rica- 
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ricavare  dagli'  ftraoieri  , e talvolta 
da’  paeii  molto  lontani  una  derrata  , 
che  regge  ai  trafporti  i più  lunghi  , 
e che  fi  conferva  per  più  anni  lènza 
n Iterarli  : in  vece  che  la  maggior 
parte  degli  altri  Grani  fono  molto 
•più  difficili  a confervarfì  lungamente, 
e non  reggono  così  facilmente  al 
trafporto . Nel  1713.  fi  vendeva  qui 
il.  Frumento  6.  lire  di  Francia  il 
quarto  , il  che  tornava  almeno  a li- 
re 28.  il  Quintale,  e fi  dava  a mi- 
■fura  ciò  che  era  permefiò  a ciafcuno 
di  comprare  . Ott’  anni  fa  non  era 
guari  men  caro  , e - voi  provafte  la 
medefima  careftia  . Vi  farebbe  fiata 
la  fame  in  tutta  la  Svizzera , se  non 
fi  folfero  fatti  venire^  i Grani  non 
folarhente  dal  Piemonte  , e dal  Mi- 
lanefè  , ma  ancora  dalla  Sicilia  , e 
■('lAijì  Barbéria  . Il  Grano  d’india', 
che  non  fi  raccoglie  prima  dell’  Ot^- 
tobre  , non  fi  può  mangiar  fubito  ; 
se  egli  non  è perfettamente  feccato  , 

( al  qual’  effetto  fono  neceffarie  dili^ 

gea- 
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genze  moko  maggiori  di  quelle,  che 
richiede  il  Grano  ) fi  guafia  preftif- 
fimo  ; e , qualunque  cura  s’impie- 
ghi nel  ritirarlo  , ^enza  comparir  al^ 
terato  ,,  vìchc  poi  ad  acquiftare  nel 
mefe  di  Giugno  una  fenfibile  agrez- 
za , che  io  rende  meno  guftofo  , le- 
gno , che  é raen  fano  ► Per  altra- 
parte  la  proprietà  , che  egli  ha  d’in- 
graiTare  in  brevifsirao  tempo  tutti  gli 
animali , che  fe  ne  alimentano , pro- 
va, che  quefto  nutrimento  non  è la- 
ro quanto  il  Frumento , il  quale  lèn- 
za tanto  ingrafìarli  , dà  loro  una 
confi ftenza  fenza  durezza,  e rende  le 
carni  làporite  . Per  quefto  motivo 
pare  , che  non  fortifica  la  fibra  ; e 
potrebbe  quefta  eflere  una  delle  ca- 
gioni delia  lua  inferiorità,  fifica  , e 
morale  a fufiìcienza  çonfèrraata  dn  pa- 
recchi popoli  dell’America  , che  üoii 
campavano , che  di  Grano  d’ India  - 
Linguet  non  c flato  invitato  ad 
afiaggiare  le  preparazioni  di  Grano 
èa.  lacino  , o di  miglio  se  le  avefi- 

re 
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fc  aflaggiate  , non  configIiei*el>be  al- 
cuno a Toftitciirle  a quelle  del  Gra- 
no ; e quand’  anche  fomminifîraffero 
■quefte  piante  un  alimento  ugualmen- 
te^ guftolb  > e fano  , porterebbono  tut- 
tavia feco  degli  inconvenienti  reali  . 
Tutti  i Grani  di  miglio  sfruttano  la 
terra  a fegno  tale  > che  se  fi  viene 
qualche  volta  a feminargli  nel  mede- 
fimo  terreno  , per  lungo  tempo  non 
è più  buono  a nulla  , Perciò  quefta 
coltivazione  con  poco  rifleflb  facco- 
snandata  da  alcuni  anni  in  qua,  fi  è 
affatto  (ereditata  . Il  Grano  Saraci- 
no , il  dì  cui  prodotto  c qualche  vol- 
ta confiderabile  nelle  buone  annate  , 
non  ha  lo  fieffo  inconveniente  , ma 
è di  tutte  le  piante  la  più  delicata  , 
e quella  , la  di  cui  riufeita  c la  più 
incerta . La  menoma  intemperie  del- 
le fiagioni  riduce  la  ricolta  a nulla  ^ 
e fi  può-  francamente  affermare  , che 
se  vi  (oifero  paefi  nell’  Europa , die 
impiegaffero  ù loro  fufsifienza  nella 
coltivazione  de*  .Grani  Saracini , cor- 
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rerebborto  pericolo  di  provare  frequen- 
tirsimamente  la  fame  (i). 

Prima  che  pubblicafle  il  Tuo  fcrit- 
to  M.  Linguet  , io  non  fapeva  , che 
non  vi  foflero  poveri  nell’  Irlanda  , 
e nella  Scozia  : fapeva  folamente  , 
che  quando  il  governo  non  gli  tiene 
lontani  , se  ne  trova  di  molti  ne’ 
paefi  ricchi  ; perciocché  ivi  appunto 
iì  buttano  gl’  indigenti  de’  paefi  po- 
veri . lo  non  credeva  , e permette- 
temi o Signore  , che  ve  lo  dica  \ 
non  credo  ancora  , che  un  facco  di 

Gra~ 

» » 

( i)  ' Se  ne  'Jemina  poco  in  qud 
p>aefe  in  cui  non  ferve  qua  fi  , che 
ingrajjò  del  pollame  ; ma  non 
'vi  fi  [emina  , ' che  del  Saracino  ber<^ 
tenie  \ e ficcome  i mefi  di  Luglio  .y, 
‘-Agofio'y  e Settembre  , ne'  quaii  ft  Jè~ 
ìuina- p'  fono:  t per  l'ordinario  molto* 
'afciutti.  f COSI  farebbe  forfè  meglio  fe^ 
minare  il  Grano  Saracino  , il  quor- 
le  fa  .miglior  riiifcita  nelle  annate', 
fifeiutie  , 
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Grano  ritolto  di  più  alla  terra  , id 
faccia  germogliare  un  povero  che 
qaefto  Tacco  folo  di  Grano  potrebbe 
dare  il  campamento  almeno  per  quat- 
tro mefi  (i)  ; ma  ho  veduto  , che, 

do- 

(i)  Quello  , che  qui  chi  ama  ji 
un  Tacco  di  frumento , dee  pefare  du* 
genio  libbre  ; e un  mio  amico  , Me* 
dico  rinomatijjimo  , fece  a Lione  con 
fomma  efattezta  la  feguente  fperienza  , 
EJjendoJi  macinate  libbre  ^01  di  fru-^ 
mento  , rfero  , comprefa  la  cntfca  , 
297.  libbre 'dì  farina  , la  quale  fece 
4S4.  libbre  di  pajla  ^ e 439.  di  pan 
frefeo  , che  fi  riduce  a 430-  e qut- 
fio  Pane  riufcl  ottimo  . Pertanto  un 
Jacco  , che  pefa  lìb.  20g.  renderà  per 
confeguenza  lib.  286.  di  Pane  ; e fe 
vogliamo  levarne  lib.  <20.  per  la  de* 
duzìone  d'  una  parte  della  cru  le  a , fi 
avrà  <266.  libbre  di  ottimo  Pane  y due 
delle  quali  il  giorno  faranno  al  certo 
fu^cienxì  pel  comodo  fojìentamento  d^ 
un  uomo  , il  quale  perciò  con  quefe 

lib. 
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.dove  vi  è da  rifpigolare  una  fpìga  , 
diçci  poveri  , che  ne  hanno  bi fogno, 
vi  accorrono  ben  di  lontano  ; e 
quand’anche  li  ammetta  ciò,  che  di- 
ce M.  Linguet , cha  non  vi  fono  per-^ 
font  cojìrettt  a mendicare  ignominia- 
famente  il  Pane  , altro  , che  /opra  i 
folcili  , che  lo  producono  in  abbon- 
danza , paragonando’  quella  propofi- 

zione 


Ub.  '0,66.  porrà  campare  133.  giorni^, 
t almeno  quattro  meli  , fontando  la 
decima , le  fpefe  della  macinatura  , e 
quelle  della  cocitura- y e mi  pare  dopo 
quifo  calcolo , che-  un  uomo  ijolato 
il  quale  non  abbia  pui  di  tre  quarti 
.di  una  mi  fura  di  terra  [arpent)  , di  cui 
potrebbe  comodamente  coltivare  una  mez- 
za mi  fura  colla  vanga  per  feminarvf 
del  Grano  ; e che  mila  rimanente  p.ir- 
te  colti vajje  alcuno  dd  legumi  de  qua- 
li parlerò'  piu  fatto  , e Jpccial mente 
dé*Cavoli  , raccorrebbe  almeno  otto- 
cento libbre  di  Frumento  : egli  avreb- 
be con  feicento  libbre-  di  che  campare^ 

e quanàd 
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aone  colla  piccola  quantità  del  Gra- 
no necelTaria  all’ uomo  per  vivere,  fi 
verrebbe  facilmente  a comprendere  , 
non  poter  avvenire  , che  , per  efl'er- 
ci  Tupertìuità  d’  alimenti  nel  proprio 
paefe  , egli  fia  coftretto  a morirli 
di  fame . 

Speco , che  tutto  ciò  , che  ho  det- 
to, dilìngannerà  M.  Linguet  dell’idea 
datagli  da  alcuni  Medici  poco  inftiuc- 
ti  intorno  ai  pericoli  del  Pane  , il 
quale  è al  certo  il  più  falubre  degli 
alimenti  , e che  richiamando  all’  efii- 
me  tutte  le  ciixoltanze  de’  paefi  , in 
cui  ore fce  , vedrà , che  que’  paefi  fo- 
no ricchi  , o poveri  a proporzione 

delia 

e quand'  anche  non  gliene  reftajje  piu 
ài  dagento  libre  da  vendere  , quejlo 
gli  jQ^nminiJi'rereèbe  il  /ale  , e il  bi- 
fognevole  condànento  : la  paglia  gli 
procurerebbe  il  iiecejjario  ingrafiò.  Non 
Jo , qual  altro  impiego  di  terra  in  co- 
mejìibili  , pojjd  dargli  una  fL^Jlenza 
più  fxura  , e più  'fana  . 


( 
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deJla  bonté  del  terreno  , e che  V ab- 
bondanza d’  un  alimento  fano  , non 


Se  i Monopolj  (r)^,  fé  la  cattiva: 
condotta  , fé  i cattivi  ragionamenti 
intorno  al  commercio  de’  Grani  , fc 
gli  errori'  intorno  alla  coltivazione  , 
e alla  manipolazione,  fé  le  frodi  del 
“ ' com- 

— I.  ■ ..  , - ...V?  , i.  . — j ^ — 14  • 

• (j)  li  Moni  polio  pilo  influire' 

in  ogni  cofa^ogni  qual  volta  fi  tro* 
vcranno  digli  infelici  , chi  non  avran- 
no timore  di  farlo.  Ho  letto  non  hot 
guari  nelle  pubbliche  gazzette , che  wi 
monipolio  di  fi  no  ir,  una  parte  dello 
flato  Ecclcfìafìico-fece  sì  , -che  non 
fi  fapeva  più  come  nutrire  i cavalli  . 
Un  monipolio  di  pomi  di  terra  , di 
Grano  d'  India  i di  Saraceno  farebbe. 
pÌH  facile , che  un  monipolio  di  fieno^ 
e col  denaro  indurrà,  fempre  la  mag- 
gior parte  de'  Contadini  a vendere  la 
wattina  /’  alimento  , che  dee  nutrirli 
a mezzo  giorno . 
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coirmercio  , hanno  con  ragione  irri- 
tato M»  Lìvgiiet  , quefto  non  è di- 
fetto del  Grano  ; imperocché  vi  s’oc- 
cuperebbono  molto  meno  gli  uomini , 
e firebbono  m.olto  minori  jpecuJazio- 
ni  , e fofifmi  /òpra  il  commercio  di 
efìb  , fé  non  avelie  un  valore  altret- 
tanto reale  ; valore  , che  comunque 
polTa  avere  il  Tuo  equivalente  prrilb 
un  particolare  , il  quale  altro  non 
coltiva  , che  ciò^  che  gli  abbifogna 
per  campare  , fenza  rpofìarli  ; non 

10  pitò  avere  giammai  prefìb  un  Mì- 
nifìro  , ^ cui  tocca  il  provvedere'  le 
flotte  , e le  armate , che  fenza  di  ef- 
fo , mancherebbono  di  provvifioni , e 

11  formare  dei  magazzini  per  le  an- 
nate in  cui  mancherebbono  le  derra- 
te ; non  potendofi  conferva  re  ne’ma- 
■gazzini  derrate  molto  voluminofe  , e 
che  troppo  fpeffo  danno  da  fare.  Sa- 
rebbe una  cofa  affai  perlcolofa  1’  affi- 
dare la  fua  fcfìanza  ai  Grani  , che 
fono  foggetti  a maggiori  accidenti  di 
quello  fìa  il  Frumento , le  di  cui  rac- 
colte poffono  anche  per  queÜo  moti- 

. vo 
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vo  venir  mciio  , e cui  non  fi  pof- 
fono  fare  provvifioni  per  li  cali  fuci- 
detti  ; e con  ciò  efporfi  troppo  fpefi- 
fo  al  flagello  della  fame  ; efiendo  una 
derrata  molto  comoda  quella  , la  di 
cui  foprabbon danza  in  alcuni  anni , fi 
può  convertire  in  vantaggio  degli  an- 
ni 'di  careftia . Per  altra  parte  il 
vantaggio , che  ha  il  Pane  quando  è 
ben  fatto  , e ben  cotto  , di  ferbarfi 
per  lunghi fsimo  tempo  ; di  reggere 
-ai  trafporti  ; di  trovarli  fempre  ac- 
concio , fenza  aver  bilogno  di  alcu- 
na novella  cottura , è una  cofa  trop- 
po ftiitiabile,  ed  c propria,  credo  io, 
del  folo  Pane  ; perciocché  le  alu'e 
compofizioni  fute  di  pafta  , non  Ar- 
rivano a confervarli  per  sì  lungo  < 
tempo . 

Avrei  ancora  alcune  ofiervazioni  a 
fare  intorno  a ceni  altri  oggetti  di 
quefto  fcritto  : ma  non  mi  piace  l’ef- 
fere  ti  oppo  a lungo  , diveiTo  , nel- 
la maniera  di  penfare , dall’Autore  di 
efìb , e do  volentieri  fine  , per  par- 
lare d’  un  oggetto  , (opra  il  quale  le 

no- 
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naftre  idee  fono  quafi  le  rnedefme 
voglio  dire  , dei  Pomi  di  terra  . Io 
fono  perfuafo  , e già  f ho  detto  in 
.una  .Opera  , che  Ita  per  veder  la  lu- 
ce , che  pochi  fono  gli  alimenti  tan- 
to falutari , e che  non  vi  è fàrinofo 
non  fermentato , di  cui  fi  pcfTa  man- 
giare in  tanta  quantità . lo  credo  , 
che  queft’  alimento  iìa  di  gran  lunga 
da  preferirli  al  Grano  d’  India  , al 
Saraceno,  al  Miglio,  e al  R ilo  flef- 
fo  . Se  ne  può  mangiare  lenza  fvo- 
gliatezza  ; quali  così  Ipefìo  quando  H 
Pane  : egli  non  ha  bifogno  d’  alcuna 
preparazione  : appena  ufeito  dalia  ter- 
ra li  può  bollire  , e mangiare.  Que- 
iìo  , tra  i frutti  delle  due  Indie  (i) 

è quel- 

(i)  S ionio  tenuti  de  pomi  di 
terra  , ( folamen  tuberofum  ) che  fono 
diierfi  dalle  patate  ( convolvulus  cau- 
le viridi  repente  ) all'  Ammiraglio 
Draxe  , il  quale  nel  Juo  primo  viag- 
gio ^ gli  trovò  nd  J578.  nelle  ijole ^ 
che  fono  all'  Occidente  dello  Jìretto 

Ma- 


43  Dissertazione 

è quello  , di  cui  1’  Europa  più  degfi 
altri  dee  benedire  la  fcoperta  : non 
fe  ne  può  abbafìanza  lodare  la  colti- 
vazione ; e non  poflb  raccomandarne 
troppo  1’  ufo  . Tuttavia  debbo  fare 
alcune  oflervazioui  , le  quali  daranno 
fempre  il  primo  luogo  al  Grano  . Il 
Pomo  di  terra  è molto  più  volumi- 
nofo  del  Grano;  voglio  dire,  che  in 
volume  eguale  pefa  meno  e contiene 

mi- 

Magellanko  , e gli  portò  nella  fu:t 
patria  . Per  un  fecola  circa  , non  fu- 
rono  (juafi  altrove  coltivati  , che  in 
Irlanda  . Non  fono  cinquant'  anni  , 
che  fi  coltivano  in  quejìo  paefc]  e da 
venf  anni  in  qua  , e non  piu  , Jòno 
divenuti  ajjai  comuni.  Nella  JieJj a In- 
ghilterra non  fi  f par  fero  sì  prejlo  , 
come  taluno  P avrebbe  creduto  , quan- 
tunque nel  1671.  fa  fato  pubblicato 
nelle  Tranfaz.  Filofbf.  num.  pg.  che' 
efji  erano  flati  cP  uno  flraordinario-^ 
foccorfo  nell'  Irlanda  in  una  careflia\^ 
i^i  /offerta  nel P anno  precedentç , 

f 
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minor  nutrimento  . Pertanto , fia  per 
queüa  ragione  , fia  perchè  a cagione 
della  fua  mollezza  regge  difficilmen- 
te ai  lunghi  carriaggi  , e ai  lontani 
trafporti  ; febbene  fiirà  di  meftieri 
trafportarlo  in  cafo , che  , o fia  ne- 
cefilirio  in  qualche  paefe,  o vi  man- 
chi , E’  ben  vero  , eh’  egli  s’  adatta 
al  terreno  per  cattivo  che  fia  , e 
die  il  iuolo  Tuo  nativo  dovrebbe  dar- 
gli un  grande  avvantaggio  : tuttavia 
egli  non  ama  il  terreno  buono  , e 
VI  frutta  meno . Vi  è una  differenza 
molto  notabile  tra  i pomi  di  tenu 
dei  luoghi  montuofi  , e quelli  delle 
noftre  graffe  pianure  . Di  più  ne* 
luoghi  umidi  egli  c cattivo  , fpiace- 
vole  , ed  accompagnato  da  una  certa 
agrezza  , che  mi  farebbe  temere  del- 
la fua  durata  . In  fecondo  luogo  , 
nelle  annate  molto  fecche  , egli  vie- 
ne tanto  fìentatamente  , che  non  fi 
raccoglie  il  terzo  del  folito  degli  al- 
tri anni  , fiiccpme  avvenne  nell’  anno 
paffato  . Che  fé  fi  facefie'  folamente 
capitale  fopra  quella  raccolta  , come 

C vi 
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vi  fi  potrebbe  fupplire  in  cafb  diil 
falJenza  ? Non  fe  ne  piìò  avere  dall”* 
anno  precedente , perchè  non  fi  con— i 
ferva  neppure  un  anno  intiero  ; e re:i 
non  fi  prendono  grandi  precauzioni  ),| 
e tali  di  coi  non  c capace  il  Conta— | 
dino  , egli  germoglia  , e perde  la^J 
fua  bontà  . Un  particolare  comodo  ,, 
che  ci  ha  prefo  genio  , può , è vero 
confervarne  alcuni  con  diligenza , fin-^ 
chè  cominci  ad  averne  de’  fi  efebi  ,, 
che  avrà  fatto  piantare  molto  ped 
tempo:  ma  un  povero  Contadino  do-i 
vrebbe  refiarne  privo  per  Io  fpa-*j 
zio  di  tre  meli  circa  ; e quello  fpa-i 
zio  è lungo . In  terzo  luogo  efsi  fòm{ 
facili  a ghiacciare  ; e quando  fonoo 
ghiacciati  , non  fono  più  buoni  ai 
nulla  ; e i Contadini  abitano  j:>er  l’or- 
dinario in  cafe  tali  , che  fanno  lo-* 
ro  temere  di  perderli  nelle  inverna- 
te molto  fredde  . Efsi  perirono  quafìi 
generalmente  nelle  cafe  de’  C.'ontadinj 
nei  tre  giorni  del  gran  freddo  dei 
mefe  di  Gennajo  1776*  , e tuttavisi 
il  freddo  non  arrivò  fotto  il  lo 
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grado  . Ed  ecco  varj  inconvenienti  , 
a cui  non  va  foggetto  il  Grano  ; ed 
è ben  fatto  l’ avvertire  , che  il  po- 
mo di  terra  richiede  di  molte  dili- 
genze (i) . 

Abbiamo  pertanto  a fufficienza  di- 
moftratOjche  il  Grano  ha  molti  van- 
taggi anche  fopra  i Pomi  di  terra  ; 
che  è d’ uopo , come  faviamente  av- 
verte M*  Linguet  , mangiarli  piutto- 
fìo  in  natura  , che  in  Pane  ? ma  lì 
dee  rendere  la  dovuta  ragione  al  me- 
rito di  M,  Parmentier  , il  quale  con 

C 2 molta 

(1)  Per  averne  il  ficuro  meto^ 
do, 'per  chi  non  gli  ha  veduti  a coU 
' tivare  , hajìa  legg'ere  gli  avvifi  , che 
voi  date  nel  Socrate  Ruftico  , ove 
con  tanta  evidenza  ne  date  a conofce- 
re  il  valore  , fpecijicando  con  molta 
! chiarezza  la  dilìgente  coltivazione  , 
che-nejaceva  Kilioch  , e dalla  quale 
ricavava  un  abbondante  raccolta,  feb~ 
bene  inferiore  a quella , a cui  Ji  può 
pervenire , 
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molta  fatica  gli  Teppe  accreditare  , 
perfezionando  in  quefto  punto  l’ arte 
di  far  il  Pane  . Per  quello  ultimo 
riguardo  gli  fi  hanno  delie  obbliga- 
zioni , le  quali  non  fono  forfè  anco- 
ra abbaftanza  conofciute  , nè  gli  fi 
poflbno  a lùfficienza  rendere  ; e in 
quanto  a ine  , non  pofib  fare  a me- 
no , che  lodare  T abilità  , e la  pa- 
zienza , con  cui  è giunto  a fare  una 
fquifita  Farina  , e un  ottimo  Pane 
co’  Pomi  di  terra  . Sono  d’  accordo , 
che  egli  non  avrebbe  ragione  di  con- 
figliare il  Contadiix)  a Jafciare  i Po- 
mi di  terra  in  natura  per  mangiarli 
in  Pane  ; non  è quefta  la  Tua  inten- 
zione ; egli  -non  ne  ha  che  delle  van- 
taggiofe  ; e quando  uno  confacra  le 
fue  fatiche  in  favore  del  pubblico  \ 
quand’  anche  1’  efito  non  corrifpondef- 
fe  alle  fperanze  , ( e fuori  di  quefio 
cafo  fi  trova  M. Parmentier  ) dovreb- 
be andar  libero  da  qualunque  amara 
cenfura . Occupato  in  tutti  i farinofi, 
de’ quali  ha  con  tanta  efattezza  divi- 
fato  le  qualità  , e i vantaggi  , ha 

in- 
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înnoltrato  le  fue  operazioni  , quanto 
gli  è fiato  pofsibiJe  , ed  è arrivato 
a quefia  {coperta  , la  quale  non  fo- 
Jamente  è fenza  pericolo,  perchè  non 
rende  inutili  i Pomi  di  terra  , non 
richiede  magazzini  , non  va  fòggetta 
ai  monipolj  , nè  apporta  la  fame  ; 
ma  può  ancora  di  fatti  eflere  vaiir 
taggiofifsima  . Se  nella  grande  ab- 
bondanza dei  Pomi  di  terra , il  con- 
tadino se  ne  fvogliafìe , se  i fuoi  do- 
mefiici  fi  lagna/fero  dell’  uniformità- 
del  cibo  , potrebbe  qualche  volta  f^i: 
del  Pane  per  godere  di  quella  varie- 
tà , che  piace  a ogni  ordine  di  per- 
fone  ; e poiché  riefce  difficilifsimo  il 
confervare  i Pomi  di  terra  da  una 
raccolta  all’altra  ; colla  Farina  pre- 
parata nella  fìagiono;  la  più  morta  , 
voglio  dire  1’  inverno  ; e con  una 
parte  dei  Pomi  di  terra , mentre  fo- 
no ancora  in  ottimo  fiato  , forme- 
rebbe un  ripiego  , per  campare  còl 
Pane  fatto  di  efsi  , quando  non  ci 
fono  più  in  natura  . Quand’  anche 
r idea  di  far  Pane  dei  pomi  di  ter- 
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ra  foffe  tanto  funefta  , quanto  dice 
J/I.  Linguet  ; effa  non.  c di  M»  Par- 
mmtier  : già  da  Junghifsimo  tempo 
s’  era  pofta  in  pratica  . M.  Muftel  , 
c M.  Engel  , amendue  buoni  cittadi- 
ni , fe  n’  erano  occupati  , per  fod- 
disfare  le  brame  del  contadino  ; ma 
Ig  loro  efperienze  non  ebbero  una 
perfetta  riufcita  . M.  Parmentier  ha 
fcoperto  quefto  metodo  , che  fi  ri- 
cercava con  calore  ; e fitrebbe  un 
gran  fei  vizio  ai  paefi  , in  cui  fi  cam- 
pa per  necefsità  di  Grano  d’  India  ^ 
Saracino  , e di  Miglio  , se  potefTe 
ancora  trovare  un  mezzo  di  levare 
a quefie  Farine  la  loro  vifcofità.  Il 
rendere  più  fani  gli  alimenti  ordina- 
rj  d’un  paefe  , egli  è un  dare  ac- 
crefcimento  alla  fanità  , alla  forza  , 
alia  lunghezza  della  vita  d’ ogni  in- 
dividuo ; egli  è un  meritarfi  la  co- 
rona civica  con  maggior  ragione  , 
che  col  falvar  la  vita  a un  folo  cit- 
tadino . Perciò  fono  tenuto  al  Sign. 
Francefco  di  Neuchateau  y quell’ama- 
bile  amico  di  M.  Linguet  , il  quale 

colla 
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folh  fcienza  della  Filofofîa  accoppia 
vaftifsime  cognizioni  , e un  raro  ta- 
Jeito  per  la  poefia  ; gli  fono  tenu- 
to , dico,  per  aver  fatto  più  ragio- 
^ne  a M.Parmeiitìer  , e per  aver  en- 
comiato con  leggiacìrifsimi  verfi  il 
{oggetto  delle  fue  fatiche  (i)  , gli 
obblighi , che  gli  fi  hanno , e la  gra- 
titudine , che  gli  è dovuta  . Gli  Au- 
tori del  Giornale  di  Medicina  hanno 
affai  bene  dato  a conofcere  1’  utilità 
dì  quella  fcoperta  ; ma  hanno  avuto 
la  premura  nvel  tempo  lìeffo  di  av- 
vifare,  che  quello  Pane,  quantunque 
buono  , è inferiore  a quello:  di.  Fruj» 
mento . 

Eccovi , o Signoj'e  , le  principali 
offei'vazioni , che  ho  fatto  fopra  l’O- 
pera di  MJJnguety  e che  ho  flima- 
to  util  cofa  di  proporre  a coloro  , 
che  avrebbero  potuto  Jafciai'fi  impór- 
re dalla  di  lui  autorità  . Perfone  di 

C,  4 me 


(i)'  Le  plaìfìr  défaire  le  bien 
JBf  le  prife  de  t homme  y qui  penje* 
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ine  più  iftrutte  intorno  a tutte  le  ma' 
terie  , che  ivi  prende  di  mira  , po- 
tranno forfè  efaminarle  con  maggior 
efattezza  . Darò  fine  alia  prelènte 
lettera  con  ofTervare  , che  quantun- 
que Ja  coltivazione  del  Grano  non  Ila 
pregiudiziale,  ed  il  Pane  fìa  un  buon 
alimento  ; tuttavia  io  fono  perfuafo  , 
come  ho  già  detto  , che  fi  coltivano 
forfè  affai  comunemente  troppi  cam- 
pi , e che  quefto  errore  è ancora 
troppo  fparfo  in  quefto  paefe , quan- 
tunque Jobia  cominciato  a diminuire* 
Non  è già  , che  io  voglia  , che  più 
abbondante  ne  fofìe  la  raccolta  ; per- 
ciocché alcuna  volta  se  ne  fcarfeg- 
gia  ; ma  io  penfo , che  per  tal  fine 
converrebbe , come  ho  già  detto  , fe- 
minare  molto  meno  f e fon  perfua- 
Ib  , dopo  le  migliori  opere  economi- 
che , dopo  le  ofièrvazioni  comunica- 
temi da  peiTone  ammaefìrate  dairefpe- 
rienza  , e colla  fcorta  della  più  fana 
fifìca  , che  , feminandofi  meno  Gra- 
no , e facendo  un  diverfo  impiego 
dei  campi  , fi  ricaverebbe  la  fleffa 

quali- 
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quantità  di  Grano  , e parecchi  altri 
prodotti  vantagglofirbimi . Sarebbe  da 
defi derarfi  , che  fi  facefle  ufo  de’prin- 
cipj  del  vofiro  Saggio  Kliock  , e 
che  fi  dafie  più  retta  a quello  fifie- 
ma  di  agricoltura  sì  fempHce  , si 
faggio  , e sì  pienamente  autenticato 
in  oggi  dalla  continua  efperienza  di 
trent’  anni  , che  voi  avete  efpofio 
con  tanta  chiarezza  , ed  eleganza  . 
Si  lefie  la  vofira  Opera  col  mag- 
giore impegno',  fi  lodò  , fi  ammi- 
rò , 'ei  fu  un  enrnfiafmo  pel  vofiro 
Saggio , più  degno  affai  d’ un  tal  no- 
me , che  la  maggior  parte  di  colo- 
ro , a’  quali  porgeva  incenfo  la  Gre- 
cia ; ma  la  voftra  Opera  ebbe  la  for- 
te , che  hanno  tutti  i libri  buoni  , 
cagionò  pochifsime  mutazioni  : fi  ve- 
dono le  fìrade  nuove  ; fono  beile  , 
fi  dice  , ma  non  fon  ficure  ; e fi 
battono  le  antiche . 

Se  uno  , per  efempio  , il  quale 
ha  trenta  mifure  di  terra  arabile  , e 
prati  naturali  a proporzione  , e che 
per  tal  motivo  ne  femina  ogni  anno 

C 5 venti 
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venti  mifure,  dieci  di  Grano , e die- 
ci di  altre  Biade  , come  porta  T ufo 
di  quefto  paefe  , faccia  la  prova  di 
feminarne  fette  fole  , egli  avanzerà 
con  quefto  mezzo  , tre  mifure  per 
ogni  quarto  da  deftinarft  per  altri 
ufi  j ne  femini  nel  miglior  terreno 
tre  di  trifoglio  , tre  di  Medica  (i) 
Sain-foin , che  forma  uno  de’  miglio- 
ri pafcoli  ; che  s’  accomoda  anche 
colle  peggiori  terre  ; che  dura  alme- 
no dodici  anni  , e quafi  quanto  il 
trifoglio  ; che  non  ha  bi/ògno  d’  in- 
graflb;  cui  pochifsime  zolle  cotte  di 
tre  in  tre  anni  baftano  (2)  ; egli  è 
certo  , che  quefte  fei  mifure  di  ter- 
ra, 

(1)  Il  Sain-foin  Jì  chiama  e- 
Iparcette  {fpccie  di  trifoglio  ) in  que- 
jh  paefe  ; Onobrychis  noi  chiamiamo 
Sain-foin  ciò  , che  altrove  chiamaji 
Luferne  . ( Medica  ) . 

(2)  Avanzo  tutti  quejìi  fatti 
in  feguito  alle  ofservazioai  da  me 
fatte. 
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ra , un  anno  full’  altro  , fommlnifìre- 
ranno  il  nutrimento  a due  cavalli 
almeno  , e a quattro  beftie  bovine  , 
o meglio,  a fette,  in  otto  beftie  bo- 
vine , (i)  il  profitto  delle  quali  fi- 
rebbe  molta  più  confìderabìle  di  quel- 
lo delle  medefime  fei  mifure  di  terra, 
fe  foffero  mediocremente  coltivate  , 
metà  a Frumento  , e metà  a Grano 
d’india  ; e farebbe  quello  un  profitto 
lìcuro  f perciocché  , avendo  le  terre 
meglio  concimate  , e potendogli  da- 
re due  , o tre  arature  di  più  lareb- 

C 6 bono 

( I ) Tre  cavalli  non  pojjbno 

mangiare  in  un  anno  il  primo  fieno 
di  fei  mifure  di  terra  Jemìnate  di 
Trifogliate  di  Sainfoin;  così  ficco- 
me  quefie  piante  danno  un  fecondo 

fieno  ahbondantijfimo  y i l Trifoglio  fem- 
pre  un  terzo  , e talvolta  ancora  il 
quarto  ; e il  fain-foin  JpcJJò  il  ter^ 
zo  ; perciò  col  F avanzo  del  primo  , e 
coi  fieni  fifl'eguenti  , vi  farebbe  da 
campare  quattro  befie  bovine  • 
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bono  fenzi  fallo  più  abbondanti  le 
raccolte,  e meno  incerte';  poiché  la 
forza  delle  produzioni  ne  fcema  gli 
accidenti  : egli  avrebbe  per  tanto  gli 
ftefsi  Grani  , potrebbe  venderne  Ja 
lleffa  quantità  , e anche  una  maggio- 
re ; poiché  dalla  rendita  delle  Vac- 
che , e da  quella  delle  tre  altre  mi- 
fùre  di  terra  , di  cui  non  ho  ancora 
parlato  , ricaverebbe  un  nutrimento  , 
il  quale  , a feconda  de’  defider)  di 
M.  Lìnguct  , farebbe  rifparmiare  il 
Pane  ; farebbe  adunque  e meglio  no- 
drito  , e più  ricco  . II  qual  nutri- 
mento verrebbe  ancora  accrefciuto  dal 
prodotto  delle  tre  altre  mifure  di  ter- 
ra , delle  quali  vorrei  , che  facefle 
una  fpecie  d’ orto  . Quefto  c il  me- 
todo del  voflro  Saggio  , gli  effetti 
ciel  quale  , creduti  sulle  prime  efa- 
gerati , non  folamente  fi  veggono  da 
U'ent’  anni  in  qua  , ma  vanno  anco- 
ra notabilmente  accrefcendo  ; e una 
prova  evidente  fi  c , che  i Tuoi  pae- 
l'ani  r imitano  . Di  quefto  orto  fe- 
minerebhe  una  parte  di  Grano  d’ In- 
dia > 
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<Jia  , il  quale  lo  provvederebbe  d’in- 
graflo  per  li  fuoi  iTiajali,e  pel  pol- 
lame ; un’altra  di  rape  d’Alfazia  , 
fia  delle  primaticcie , che  delie  grofi- 
fie  ; una  buona  parte  di  pomi  di  ter- 
ra ; il  refio  di  Carote  gialle  , legu- 
me fano  , leggiero  , faporito  , che 
non  è delicato  , che  fi  prepara  colla 
•fiefla  femplicità  del  Pomo  di  terra  ; 
e di  Cavoli , i quali  fenza  una  gran 
cura  darebbero  tefie  più  belle  di  quel- 
lo abbifognafiè  pel  confumo . L’avan- 
20  di  tutti  quefii  Legumi  gli  prov- 
vederebbe  un  eccellente  alimento  per 
li  Tuoi  Ca firati , e per  le  file  vacche. 
Le  Carote  fono  ottime  anche  per  li 
cavalli , e i Cavoli  fuperflui  gli  fora- 
minifirerebbero  uno  de’  migliori  in- 
grafsi  . Io  non  dubito  punto  , che 
In  que  fia  maniera  pofia  elfere  molto 
meglio  nutrito  , e molto  più  ricco  , 
fenaa  affaticarfi  di  più  , mafsime  se 
a queft’  ufo  voleife  unire  alcune  altre 
iiegole  nell’  agricoltura . 

La  prima  già  più  volte  propcfia 
larebbe  di  non  feminare  infieme  la 

Sega- 
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Segala  , e il  Frumento  , due  Grani, 
che , quantunque  del  medefimo  gene- 
re , non  amano  nè  il  medelìmo  ter- 
reno , nè  la  fìeffa  coltura  ; i quali 
non  maturano  nei  tempo  medefimo  , 
e fanno  Tempre  miglior  riufcita  lè- 
parati , che  uniti  . Quando  la  Segar- 
la è di  già  avanzata  , fi  trova  an- 
cora il  Frumento  quafi  nel  principio 
della  Tua  crefciuta , mette  male  il  fio- 
re , e maturando  i Tuoi  granelli  lènz,* 
aria  , non  hanno  quel  corpo  , nè 
quella  confiftenza  , che  avrebbero  , 
se  fofie  folo  il  Frumento . 

La  feconda  farebbe  di  non  lafcia- 
re  i fieni  troppo  a lungo  sulla  pian- 
ta: primieramente  perchè  è cofa  ab- 
baftanza  dimoftrata  , che  la  pianta 
quando  è granita  ha  molto  minor  nu^ 
tri  mento  ; in  fecondo  luogo  perchè  , 
quando  il  fiore  è caduto  , la  pianta 
fi  nutre  foltanto  colla  radice  , e in- 
deboli fce  il  terreno  . 

Finalmente  , che  egli  nutrifie  un 
maggior  numero  di  Gaftrati , ma* che 
in  vece  di  tenergli  nelle  ftalle  chiu- 

fe, 
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ft  , e calde  , ove  vanno  a male  , 
gli  teneffô  ne'  chiufì  vicini  alla  Tua 
cala  , in  uno  fteccato  ferrato  all’  al- 
tezza di  Tei , o fette  piedi  dalla  par- 
te del  Nord  ; e dall’  altre  parti  in 
chiufi  non  più  alti  di  cinque  piedi 
fenza  tetto  , o con  un  tetto  di  due 
piedi  dalia  parte  del  Nord  . L’efpe- 
rienze  le  più  efatte  , e le  più  co- 
fìanti  , fatte  da  vent’  anni  in  qua  , 
provano.,  che  quello  è il  folo  mezzo 
di  far  riufcire  quelli  animali  , di 
confervarii , e di  aver  le  migliori  la- 
ne , e le  carni  le  più  faporite  ; e 
quelle  non  fono  di  quelle  ofìervazio- 
ni,che  lì  poflano  richiamare  in  dub- 
bio , eflendo  Hate  fatte  colla  più  pof- 
lìbile  efattezza  da  M.  d' Aubenton  , 
uno  de’  migliori  offervatori  de’  nollri 
giorni  , r uomo  il  più  verfato  nella 
cognizione  degli  animali  , e il  più 
diligente  nel  regillrare  le  lue  ofler- 
vazioni  , e ciò  in  un  paefe  più  al 
Nord  , e fenza  dubbio  meno  caldo 
di  Lofanna  , e il  di  cui  clima  pare, 
«he  debba  elfere  lo  fìeffo  di  Zurich  , 

c del- 
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e della  maggior  parte  della  Svizze- 
ra , Quefìo  gran  Fifico  ha  dimoftra- 
to  , che  quefti  animali  non  curano 
nè  il  freddo  , nè  la  neve  , nè  la 
pioggia  ; e che  1’  unico  loro  nemico 
fono  i gran  caldi  : ofìervazione  , che 
conferma  le  diligenze  , che  fi  iifano 
in  Ifpagna  , di  farli  pafiare  , prima 
de’  gran  caldi , dalie  Pianure  delJ’i\.n- 
dalufia  , nelle  Montagne  della  Vec- 
chia Ciafiiglia  . Air  oppofio  fembra  , 
che  in  qnefìo  paefe  altro  non  fi  te- 
ma , che  di  efporli  al  freddo  ; fi 
tengono  nelle  ftaile,  che  pajono  fìu- 
fe  ; e vanno  a male . 

Eccovi  , o Signore  , una  lettera 
afiifi  lunga  farò  troppo  contento  f 
se  i voftri  penfieri  faranno  conformi 
a’ miei , e vieppiù  mi  confermerò  nel- 
Je  mie  ragioni . 

Ho  l'onore  dì  ejfere&c, 

ZJ  .primo  di  Agofto  177^. 
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SOPRA  IL  GRANO , E IL  PANE. 
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PANE  DI  POMI  DI  TERRA. 

Lia  è una  firana  mania , quel 
^ non  voler  riconofcere  cofa  al- 
cuna dalla  natura , e l’ applau- 
dire a qualfivoglia  invenzione  , che 
tende  a sfigurarne  i doni  . Se  effa 
ci  dafTe  il  vino  bello  e fatto  , ci 
fdegnereramo  di  berlo  ; per  ifluzzi- 
care  Ja  noftra  fenfualità  , converreb- 
be trovar  V arte  di  ridurre  il  liquo- 
re in  uva  ; e fi  farebbe  lo  fiefib  in 
ogni  cofa . 

Non  mi  dà  calò  che  queflo  folle 
prurito  inquieti  gli  oggetti  del  lufi- 
fo , e della  moda . Che  da  una  cru- 
fca  gialliccia , pefante  , fecca , c du- 
ra , incapace  a fervire  di  nutrimen- 
to air  uomo , o ai  fuoi  agenti , fi  ri- 
cavi, per  mezzo  della  putrefazione  , 

e va- 
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evapora/jone  , triturazione  , ec.  una 
polvere  leggiera  , bianca  , dolce  , 
quafi  impalpabile  , inventata  per  da- 
re ai  capelli  della  gioventù  un  anti- 
cipato colore  proprio  foltanto  dell’età 
matura  , e della  ragione  avanzata  , 
quello  è un  piccolo  male  . Che  da* 
filamenti  della  canapa  fi  giunga , do- 
po cento  operazioni  non  meno  lun- 
ghe , che  faticofe  , a fare  quelle  fi- 
nifsime  trine  , la  di  cui  perfezione 
confine  nel  lafciar  vedere  ciò  , che 
parrebbe  , dovefiero  effe  coprire  j e 
ove  r indullria  fi  fianca , nel  forma- 
re con  grande  fientc  più  buchi  per 
ornamento  de’  ricchi  , di  quanti  ne 
apra  la  miferla  nel  cenci  de’  poveri , 
non  vi  trovo  un  gran  difordine. 

Ma  che  quefte  ricerche  , e fbttl- 
gliezze  fi  efiendano  fino  alle  materie 
proprie  della  fufslftenza  ; che  quando 
la  natura  dà  in  fecreto  ai  poveri  un 
alimento  , il  quale  non  richiede  nè 
preparazioni  , nè  condimenti  , che 
conviene  egualmente  ai  giovani  , e 
ai  vecchi  ; S cui  ogni  cofa  è foAan- 

ziale  , 
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ziale , e piacevole , venga  la  Chimi- 
ca a polar  la  fua  mano  fo'pra  l’affa- 
mata  bocca  , ohe  s’  apriva  per  rice- 
verlo , con  dirle  ; ” afpetta  , che  io 
,,  abbia  preparata  quella  materia  : bi- 
„ fogna  feccarla , sbucciarla  , metter- 
,,  la  in  molle , bollirla , macinarla  , 
,,  impaftarla,  cuocerla,  e allora  ve- 
„ dremo  fe  tu  1’  inghiottirai  “ con- 
vien  dire  , che  quello  è uno  Ipetta- 
colo  ridicolo  inlìeme,  e compafsibne- 
vole . 

Ecco  pertanto  ciò , chi  avviene  a’ 
giorni  noìlri  riguardo  ai  Pomi  di  ter- 
ra , detti  Patate  , e a che  fi  riduce 
r arte  cotanto  decantata  di  farne  del 
Pane.  Per  ajutare  i lettori  a valuta- 
re robbl'gò,  che  può  avere  T uma- 
nità a quefti  moderni  Trittolemi , li- 
mettiamo  loro  fiotto  gli  occhi  , ciò , 
che  altre  volte  difisi  in  un’opera  fiop- 
prelTa  da  una  convenienza  politica , e 
di  cui  tuttavia  ho  trovato  alcuni  fram- 
menti tra  i miei  fogli  : fifisiamo  l’ i- 
dea  , che  i veri  Filofolì  debbono  ava- 
re del  Pane  in  generale  j e fiarà  quin- 
di 
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di  facile  P apprezzare  .il  merito  di  il 
quella  modificazione  adattata  ai  Pomii, 
di  terra  . 

In  un  libretto  da  me  pubblicato)) 
alcuni  anni  fono , ftimai  di  dire,  che;] 
il  Pane  confiderato  come  nutrimento,, ^ 
era  un’  invenzione  molto  pericolofà 
e nociva:  Noi  vìviamo  di  P/i;;e,di--i 
ceva  io  , noi  Occidentali  ; la  no^rav 
tfijìenza  dipende  da  qat-fla  droga  , di' 
cui  la  corruzione  è il  primo  elemen->‘ 
to  ; che  fiamo  obbligati  ad  alterare', 
con  un  veleno  , per  renderla  menomai-' 
Jana\  la  quale  jin  dal  momento  , in' 
cui  l'  infelice  Grano  ^ che  n'  è la  ba-'' 
f , vieti  nafcojìo  nel  feno  della  terra,  , 
fino  al  punto , in  cui  il  Panettiere  lo 
efpone  in  vendita , richiede  le  maggio- 
ri fatiche , e la  più  tormentofa  fg- 
gezio  e.  Ef'a  è anche  cento  volte  più  <■ 
micidiale  per  le  manipolazioni  , e per  ' 
gli  aùufi , a cui  ci  obbliga  che  uti- 
le per  la  proprietà , che  ha  di  fervi- 
le di  alimento . 

Saccenti  d’  ogni  ordine  fi  fono  sfor- 
zati di  mettere  in  ridicolo  qnefte  po- 
che < 
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che  parole  , e non  v’  era  cofa  plu 
facile.  Non  v’ c idea,  che  a prima 
vifta  fomminiftri  più  da  dire  alla  cri- 
tica , di  quefìa . Non  v’  è colà  sì  fa- 
cile , che  il  dimofìrare  aflurdo  il  fi- 
iftema  di  uno  , che  riguarda  il  Pane 
come  un  veleno  , di  uno  , a cui  la 
Providenza  ha  nafcofto  il  fatai  fecre- 
' to  di  macinare, e d’ impalare  il  Fru- 
mento . 

Ma  , e quali  rifa  non  s’  intefero 
alla  prima  propofizione,  che  fi  fo- 
fienne  intorno  alla  circolazione  del 
fangue  ? Quante  parole  pungenti  non 
fi  fece  lecite  Gur  Patin  contro  l'Eme- 
tico , e i Tuoi  inventori  ? Contutto  ciò 
la  fccperta  di  Harveo  è divenuta  in 
oggi  un  afsioma  in  Medicina  , e 1’ 
Antimonio  modificato  è riufcito  uno 
dei  mezzi  più  petenti.  Non  so  fe  la 
mia  opinione  intorno  al  Pane  incon- 
trerà la  medefima  forte;  so  benepe- 
^ rò , che  efìa  non  è men  fondata . 

A prima  vifta  noi  penfiamo  , che 
1 qusfto  è il  folo  alimento  conveniente 
' alla  aoftrà  natur.a  , e che  verrebbe 

meno 
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meno  il  genere  umano , fe  ne  veàaf- 
fe  privo.  Tuttavia  egli  è certo,  che  i 
il  maggior  numero  degli  uomini  non  i 
ne  conofce  1’  ufo,  e che  produce  dei 
perniclofi  effetti  tra  coloro , che  1’ 
hanno  adottato . 

In  tutte  le  Ifole  dell’  America  , e - 
anche  nella  Terra  ferma,  eccetto  al- 
cuni cantoni  del  Faraguai , e del  Pe- 
ra , io  veggo  , che  non  vi  è altro 
Grano  , che  quello  , che  vi  fi  porta 
dall’  Europa  in  ifpighe  , o in  farina  ; 
ed  ivi  ancora  ferve  molto  meno  ai  , 
nutrimento  , che  alla  delicatezza.  Que- 
lla è una  ghiottonerìa , non  già  un  ' 
alimento . 

I Negri , gl’  Indiani , tutti  i Bian-  - 
chi  poveri  , e anche  per  la  maggior  i 
parte  dell’  anno  - i ricchi  vivono  di  I 
Caffava , di  Piantine,  di  Banane,  che  1 
fono  una  Ipecie  di  M aizzo  , e di  le-  ■ 
gumi  d’ ogni  forta  . Non  s’  avveggo-  ] 
no  , che  manchi  loro  il  Pane  , fe  j 
non  quando  1’  impofsibilità  di  aver-  j 
ne  , per  cagione  della  guerra,  glielo 
fa  defiderarc,  ficcome  le  altre  fuper- 
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fluità  del  nofiro  emisfero  ; diviene 
allora  preziofo  folamenre  per  cagio- 
ne della  Tua  lai'ità  , e della  care- 
fiia  (i)-. 

D Lo 

.(1)  Vedete  i Nuovi  viaggi  al- 
4'  Ifole  deir  America  del  P.  Labat 
Scrittore  e fatto  in  ciò , che  ha  veda* 
to  coi  proprj-  occhi  , e generalmente 
non  meno  injìrutto , che  diffitfo»  Egli 
riguarda  la  coltivazione  del  Grano 
mil''  Isole  y jcome  coja  inutile;  perchè 
diS  egli,  pochifsinii  fono  quelli  , che 
mangino  Pane  di  frumento.;,!  Negri, 
i Soldati-,-  i Servi , i Bottega]  altro 
non  mangiano  , che  il  Manioc  , e la 
Caflava  . Quali  tutti  i Creoli  anche 
i ricchi  , e che  fanno  metter  in  ta- 
vola del  Pane  , o per  grandezza  , o 
per  fervizio  de’  foreftieri  , mangiano 
piu  volentieri  la  Gaffa  va  , e la  pre- 
ferifcono  al  Pane . Si  riduce  dunque 
a pochifsimi  il  numero  di  coloi'o,  che 
mangiano  il  Pane , E credo  di  non 
mi  icoftare  neppur  pcr^un  pwntQ.dal 

ve- 
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Lo  fteflb  avviene  in  tutta  T Afìa . 
Ho  Ietto  in  uno  fcritto  economico  , 
che  anche  al  prefente  / migliori  Gra- 
ni dclt  Univerjo  crefcono  in  quella 
parte  del  Mondo  . Pigli  è tuttavia 
verifsimo  , che  quefta  pianta  altro 
ivi  non  è , che  un  femplice  oggetto 
della  curiofità  , e del  lufìb  , e non 
già  del  confumo  . L’  Autore  è flato 
probxibilmente  ingannato  dal  nome  di 
Grano  di  Smirne  ^ che  porta  una  fpe- 
cie  di  Frumento  più  grofib  , e più 
primaticcio  . Ma  efib  viene  dalle  Sca- 
le del  Levante  non  altrimenti  , che 
vengono  da  Londra  tutte  le , tincal- 
lerie  Inglefì  , che  fi  vendono  a Pa- 
rigi. 

In  Turchia  , in  Perfìa  , in  tutta 
la  Mofcovia , nella  China,  nel  Giap-- 
pone  , e in  quel  tratto  immenfo  di. 

pre-* 

vero  , quando  io  dico  , che  di  caitot 
perjòiie  , ve  n ha  cinque  al  più  , chci 
ne  mangino  , Toni,  i.  pag.  30S.  edi-M 
zione  di  Parigi , ^ . 
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pretefi  deferti  della  Tarcaria , i quali 
! per  altro  fono  popolati  d’uomini  , 
non  fi  campa  abitualmente  , che  di 
Rifo  , qualche  volta  di  Miglio  , ma 
Tempre  d’ una  lì^ecie  di  prodotti  prò- 
prj  a formare  una  polta  da  mangiarfi 
fenza  preparazione  , e non  gi.t  di 
quella  compofizione  faticofa  , difpen- 
l'diofa  , e fcomoda  per  tutti  i verfi, 
la  quale  noi  appelliamo  Pane.  • 
Confefib  , che  nell’i;\ffrica  T Kglt- 
to , e la  Barbarla  Ibmminiftrano  ab- 
i-bondanti  mefsi*;  ma  oltreché  la  po- 
|ca  popolazione , e l’indigenza  di  quel- 
le contrade,  sì  famofe  pel  loro  com- 
tnercio  di  Grano  , non  provano  la 
I falubrità  di  quello  prodotto  , 0 fia 
I come  alimento  , o fia  come  derrata 
; di  trafico  : quefti  due  Stati , non  o- 
ftante  la  loro  eftenfione  , non  fono  , 
che  un  punto  a petto  dell’  immenfità 
Î dell’Affrica  . Dal  Canale  di  Mozam- 
bic  fino  alle  Canarie  voi  non  trove- 
rete un  folo  aratro  , né  un  lavora- 
tore . La  pefca  , il  nutrimento  dei 
beftiami  , h caccia  , le  frutte  dan- 

D 2 no 
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DO  da  campare  a tutte  quelle  nazio- 
ni ; e ve  n’  ha  delle  rifpettabili  ; ed 
cfTe  fono  libere  , fono  felici  . Gli 
Schiavi  , che  effe  ci  fomminiffrano  , 
altro  non  provano  , che  J’ indegnità 
della  noftra  avarizia  , e la  facilità  , 
con  cui  in  ogni  paefe  i piccoli  fo- 
no la  vittima  delle  pafsioni  de’ gran- 
di. 

Finalmente  tra  i due  tropici  non  | 
v’ è Grano  , non  v’ è Pane  . Paffa-  i 
to  il  6o.  grado  di  long,  e prima  del  , 
25.  di  latitud.  non  vi  è Grano  , nè:ï 
Pane  . Per  riconofcere  il  piccolo  an-*j 
golo  della  teiTa  , in  cui  fi  coltiva  ,,,! 
e fi  confilma  quella  pianta  fatale 
convien  paffare  il  tropico  di  Cancro;;! 
bifogna  confinarfi  nella  nofti'a  picco—, 
la  turopa . , 

Ivi  nello  l]:)azio  di  circa  40,  gra- 
di fi  trova  rifiretta  la  coltivazionea 
del  Grano  , il  quale  ci  diamo  alta-] 
mente  a credere  effere  il  folo  ali-^ 
mento  , che  fi  accordi  colla  dignità, 
del  genere  umano  : e tuttavia  quantii 
popoli,  quanti  individui  ne  fono  pri— 
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vi  in  quefto  fteflb  fpazio  in  cui  pare 
cotanto  necefllirio  J 

Quanti  uomini  campano  nella  Spa- 
gna di  Caftagne  , e d’  una  fpecie  di 
Ghiande  alle  Caftagne  fomiglianti  I In 
Francia  quanti  contadini  non  fi  ciba- 
no , che  di  Saraceno  bollito  , come 
nella  Sciampagna  ! Che  di  Miglio 
preparato  nello  fìeflb  modo , come  nel 
Poitou  Î Di  Grano  d’india  pur  prepa- 
rato con  fempliciià  , come  ne’  Pire- 
nei / Di  latticinj  d’ ogni  qualità , co- 
me nelle  Alpi  ec.  Quanti  nell’  Alle- 
magna  altro  non  mangiano  che  Pomi 
di  terra  ridotti  in  pafta  colla  fem- 
plice  bollitura  i 

Gl’  Ihglefi  , e gli  Olandefi  fìefsì 
negozianti  sì  famofi  di  Grano  , lo 
fìimano  quafi  un  veleno  . Pare  , che 
non  afiaggino  il  Pane  , che  per  ren- 
dere un  omaggio  alla  moda  . 

Finalmente  se  fi  aveffe  la  pazien- 
za di  fare  a quefto  propofito  un  mi- 
nuto , cd  efatto  calcolo  di  nove -cen- 
to-milioni d’  uomini  , dai  quali  , fi 
! dice  , che  fia  popolata  la  fuperficie 
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della  terra  , se  ne  troverebbe  forfè > 
appena  cinquanta  , che  campino  di. 
Pane  i ed  eccovi  l’alimento  univer-*! 
fale  Î Ecco  T oggetto  importante  del-- 
la  lufsi (lenza  , a cui  debbono  i go--i 
verni  facrifìcare  ogni  cofa  che  debr-i 
bono  aver  in  mira  tutte  le  (pecula— i 
zioni  politiche  , e di  cui  bifogna  al— i 
meno  ftudiard  di  dare  la  forma,  per:! 
via  di  manipolazioni,  violente  a tue— i 
ti  gli  alimenti  , che  la  natui'a.  ci  dàii 
a larga  mano  per  allontanarci,  d^ 
quefio  I 

Se  voi  cercate  ora  la  cagione  dii! 
quedo  fcredito  generale  , a,  cui  vien.J 
condannato  il  Pane  , voi  la  trovere- 
te facilmente  nelle  fatiche  , le  qualii 
precedono  la.  coltivazione  del  Grano,', 
ne’  pericoli  , che  ne  accompagnano^ 
r accrefeimento , ne’  travagli  „ ch.e  fo- 
no infeparabill  dalla  preparazione  di. 
edb . 

Prima  di  feminarlo  bifogna  conci-| 
mare  la  terra  , rivoltarla  , e lavo- 1 
rarla  tre  , e anche  quattro  volte  ,j 
Appena  è germogliato  , che  le  t.ii- 

pej. 
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pe  , i bachi  , e infetti  d’ ogni  fpe- 
cie  r attaccano , e fanno  tremare  l’a- 
gricoltore  . I geli , le  inondazioni  lo 
sradicano'  , o lo  mandano  a male  . 
La  menoma  pioggia  quando  è sul 
lìore  lo  fa  perdere  ; la  zizzania  lo 
confuma  ; la  grandine  lo-  /pezza  ; la 
troppa-,  abbondanza-  lo  fa  piegare',  o- 
ne  rende  fìerile  la  pianta  , 

E’  egli  ufcito  da  quefti  pericoli  ? 
Prefenta  egli  finalmente*  agli  occhi 
degli  fpettatori , Campi  ondeggianti 
che  rallegrano  il  proprietario  ? Bi/ò- 
gna  mieterlo  , farlo  rinvenire  , farlo- 
feccare  , ridurlo  in  covoni;  e anche 
in  quello'ftato  una  troppo  lunga  piog- 
gia può  guaftark)-,  e farlo-  gérmo" 
gliare*  nella  fpiga . 

E’  egli  sull’  aja  ? Conviene  fotto-  " 
porlo  al  coreggiato , e frapparlo  per- 
via- di  sforzi  violenti,  dall’  afilo  , i,^- 
«ui  r ha  ripofto  la-  natura  .. 

E’  -egli  battuto-,  /pagliato , vaglia- 
to , ammontato?  Voi  crederete  for- 
fè , che  non  vi  fia  altro  da  fare , 
che  mangiarlo  , per  nutrirfene  ?'  tan- 
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to  ancora  ci  manca  , per  poterfenc. 
fèrvire  alimento  : conviene  portar- 
lo al  molino  ; e dopo  averlo  fotte- 
pofto  all’  azione  delle  maciiie  , bifo- 
gna  fìacciarlo,  burattarlo. 

E’  egli  ridotto  infarina?  è di  me- 
frieri  impaftarlo  , introdurvi  fotto  il 
nome  di  Lievito  una  raefcolanza  di 
pafia  agra  , infetta  , fenza  la  quale  i 
dicefi  , che  farebbe  il  Pane  fenza  gu-  i 
fio , o troppo  indigefìo  fedi  più  fa  i 
duopo  , che  quefta  mefcolanza  fia  ; 
temperata  dalla  più  efatra  dilcrezio- 
ne.  Troppo  debole  . lafcia  al  Pane  ! 
un  pefo  pericolofo  : troppo  foi'te , gl£  i 
comunica  un’  agrezza  (piacevole  , e 
non  meno  dannòfa . 

Si  mette  in  forno  ; due  baftoni  di  : 
troppo  r efpongono  'ad  effer  ridotto 
in  cenere  , o almeno  in  una 
amara  priva  di  fugo , e di  fofianza . 

Suppongo , ch«  fi  fieno  preveduti^ 
e feanfati  tutti  quelli  inconvenienti  . 
Finalmente  s’apre  il  forno  , c vi  pre-» 
fenta  una  compofizione  affai  piace- 
vole al  gufìo  , quando  è frelca  , il 

con- 
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confefTo  , 'ma  che  acquifterà  quanto 
prima  la  durezza  della  pietra  , o la 
fcipitezza  della  rena , se  è difefa  dall’ 
umido  ; e in  cafo  diverfo  rcfterà  in 
otto  giorni  muffaticcia  ; gli  animali 
fìefsi  la  riputeranno  , tolto  che  la 
■ fermentazione , o la  ficcità  1’  avranno 
ridotta  in  uno  di  quefti  due  flati . 

E ciò  , che  è molto  più  lira  no 
fi  è , che  di  tutte  le  materie  , che 
lo  flomaco  dell’  uomo  può  digerire 
fetiza  rovinarli  in  un  tratto,  non  ve 
n’  è forfè  una  più  noce  vole  , più  fa- 
ticofa  , e più  grave  alla  digellione  ; 
effa  forma  un  fangue  denfo  , che  cir- 
cola con  difficoltà  , che  fi  corrompe 
facilmente  : tutto  il  Mondo  ne  va 
d’  accordo  . Uno-  de’  più  celebri-  afo- 
rifmi  di  medicina  fi  è , che  l’ indi- 
geftione  di  effa  è mortale  . Che  se 
r ecceffo  nuoce  a tal  fegno  , come  ^ 
-farà  falutevole  l’ufo  (i)  ? 

F)  5 Ec« 

. ’ ( I ) Domanderii  taluno  , come  è 

fojjibìlc  , chfi  milioni  d' uomini  pojjdr- 

* fio 

* ' / 
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Eccovi  la  ftoria  naturale  di  que-  i 
fta  maravigliofa  derrata  , che,  noi.  ab-  ( 
biamo  chiamata  Pane  ». 

Vo-  • 


no  campare  con  una.  Droga  cotanto  | 
micidiale . Si  potrebbe  rìjponàere  coW'  ‘ 
ejempio  dz  Mitridate,  il  quale  y diceft, 
che  fojje  giunto  a digerir  il  veleno  , 
con  quello  del  Manioc  , il  di  cui  fu~  ■ 
go  uccide  , e la  parte  farinoja.  fbr-  - 
ma  un  alimento  nutritivo  ..  L\  abitar^ 
filatura  ogni  cofa  ; i nojìri  corpi  fo* 
no  mezzi  capaci  ogni  fort  a di-  mo^ 
dìficazioni  , ma  che  coll'  andar  de^’ 
tempo-  fi  vanno  dijlruggendo'  con  quel-^ 
le  , che  fino  contrarie  alla  loro  na.^-  > 
tura  y anche  col  refijiervi  », 

Ed  ojjèrviamo  ancora  y che  la  mol- 
titudine degli  altri  alimenti  , di  cui  ' 
le  perfine  comode  s'  inzeppano'  tra  di' 
noi  y è una;  fpecie  di  contravveleno  , 
che  indebolijce  gli  effetti  pcrniciofi 
del  Pane  , e concorre  colP  ufo  a ren- 
dergli meno  fenftbi li  ; ma  ne'  paefi  , 
m cui  la  elafe  inferiore  e ridotta -a 

^ qitejla 
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Volete  voi  confervare  più  lunga- 
mente quella  del  Grano  , da  cui  efTa 
nafce  ? E’  egli  voftro  difegno  di  con- 
fervarlo  o ' in  fiudna.  0 fotto  la 
D 6 buc- 

quejìa  fola  fujjijìenza  , come  in  pa- 
recchie Provincie  della  Francia  , voi 
dijìinguete  facilmente  fopra  le  figure  , 
e in  tutta  /’  apparenza  fifìca  , /’  in- 
fiucnza  di  quefto  nutrimento  velcnofo  ; 
un  colore  piombino  y occhi  /pentì  ^brac- 
cia macilenti  , e languide  , mammel^ 
le  afciutte  , una-  vecchiezza  anticipa- 
ta , che  fuccede-  fenza  frappofio  all'' 
infanzia  ; eccovi  i fintomi  degli  fto- 
machi  condannati  a non  trattar  altrOy 
che  Pane  .. 

Finalmente  se  vi  fona-  corpi  robu- 
Jii  a fegno  di  vincerne  la  malignità  , 
la  forza  , che  le  fibre  ricevono  da 
quefia  vittoria  , nuoce-  a quella  dell' 
intelletto  : majficci  , e fciocchi  come 
t alimento  , che  inghiottono  , i loro 
cervelli  divengono  materiali  , come  le 
loro  membra  , Ei  nota  la  rìputazio- 
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buccia  , cîi  cui  Io  veftì  la  natura  ? 
Tanto  fotto  1’ una  , che  fotte  l’altra 
forma  , lènza  le  maggiori  attenzioni, 
fenza  i ripieghi  i più  violenti , e lèn- 
za un  riguardo , e una  fatica  afsidua, 
fi  rifcalda  , contrae  un  gufto  putri- 
do , che  annunzia  , o fpiega  le  lue 
nocive  qualità  ; gl’  Infetti  lo  divat;a' 
DO  ; egli  germoglia  nello  llelfo  grà- 
najo  . L’ infelice  proprietario  , che 
fi  credeva  ricco vede  ia  mattina 
con  difpemzione  il  fuo  teforo*  can- 
giato in  polvere  , o convertito  in 
mia  mafia  corrotta  , cui  il  governo 

a’  af- 

tìe  di"  Limolìni  famofi  mangiatori  d: 
Pane  , riputazione  , a cui  ejji  non 
fanno  ragione  , per  quello  , che  ri- 
guarda l'appetito  fifico  , e la  gravi- 
ta morale  , .re  non  quando  mutano  il 
paefe  , c gli  alimenti  : poiché  ne'  lo- 
ro paefi  Jabhìof.  , e finché  fi  conten- 
tano delle  loro  Cafiagne  non  fono  nè 
meno  attivi  , nè  meno  indufriqfi , n$ 
piu  voraci  di'  loro  vicini  i 
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s’affretta  con  ragione  a bandire  , se 
pure  un’  autorità  fuperiore  non  gl’ 
impone  filenzio,e  non  condanna  cen- 
to-mila uomini  ad  effere  avvelenati  , 
per  rilparmiare  la  perdita  di  qualche 
ièudo  a un  ricco  imprudente  * 

Quefti  regolamenti  fono  non  meno 
neceffarj  , che  faftidiofi  . Efsi  ten-  ' 
gono  1’  agricoltore  in  continui  penfie- 
tì  , il  proprietario  in  timori  non  in- 
terrotti , e il  panattiere  in  Impicci  , 
e in  una  dipendenza  fenza  limiti  . 

chi  mai  , da  noi  in  fuori  , po- 
trebbe effere  sì  fìordito  per  introdur- 
re nel  proprio  paefe  una  tal  fufsiften- 
za  , mentre  fono  troppo  felici  coloro, 
che  non  ve  1’  hanno  introdotta  ? 
Frattanto  afcoltate  i noftri  Dottori 
1 in  pazzia  economica  ; date  orecchio 
»•  tutte  le  loro  declamazioni  infarina- 
te , il  ridicolo  delle  quali  comincia 
a sbrogliarci  alquanto  : voi  fèntirete 
i Maejlri  predicare  , chfe  V jgricolfu-^ 
ra  , vale  a dire  nel  ^ergo  economi- 
’co  l’arte  di  far  nafcere  il  Grano  , 
.per  far  del  Pane  , è il  foJo  lecreto, 

[ pec 
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per  aver  di  moki  uomini  ; che  per 
rendere  un  Re  ricco  , e i Tuoi  fud- 
diti  felici . fon  neceflarj  di  molti  mo- 
li ni  ^ e di  moki  panattieri  ; che  una 
Nazione  non  farà  giammai  tanto  po- 
tente , e fortunata  , che  allora  quan- 
do , volendo  tutti  mangiar  del  Pa- 
-m  , e non  potendo  farne  a meno  , 
egli  farà  sì  caro  , che  la  metà  del 
popolo  noti  avrà. con  che  pagarlo. 

Per  ciò  , che  riguarda  il  merito 
della  carejìid  altrove  vi  ho  rifpofto  : 
quanto  alla  fecondità  del  Pane  , alla 
fua  influenza  fopra  la  popolazione  , 
non  à meno  evidente  l’errore  . Noni 
vi  c paefe  raen  popolato  delle  pia-- 
Dure  abbandonate  all’agricoltore.  Pa-- 
re  ,,  che  queft’  arce  funefla  porti  coni 
se  la  flerilicà  , che  combutte  , e chii 
ammazzi  gli  uomini ,,  coi  moltiplica- 
re quella  fatale  fufsiflenza . 

Per  ciò  , che  fpetta  la  popolazio- 
ne paragonate  la  PicardU  , la  Beau— 
cc  , tutte  coperte  di  mefsi  dorate  „ 
colla  Normandia  , col  Poìtù  , che 
altro  quali  non  hanno.,  che  pafcolì  „ 

e ver- 
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e verzieri  , con  buona  parte  della 
Sciampagna  , la  quale  non  ha  , che 
vigneti  ; colla-  FrancarContea  , col- 
la Gaimna  , colla  Linguadoca  coi 
Lionefe ,,  colla  Lorena  , provincie  ab- 
bondanti di  vigne  y di  forejìeyóì  pra^ 
terie  y e fcarfe  di  Grano  , In  quefte- 
voi  vedrete  l villaggi  ammontati  gli 
uni  fopra  gli  altri  (coprirete  in  ogni 
parte  campagne-  ridenti , e quali  ani- 
mate mirerete  gli  uomini  , e le  ric- 
chezze: moltiplicarli  non  altrimenti  , 
che  gir  alberi  che  efsi  potano  , e 
i,  beftiami  , che  governano 

Nell’  altre  vi  pare  a ogni  paflb  , 
di  trovarvi  in  mezzó  a un  deferto  « 
Spazj  aridi  , pianure  afciutte  , abi- 
tazioni rare  , e ifolate  ^ fabbriche  di 
terra  cruda  , ove  ogni  cofa  rappre- 
fenta  1’  indigenza  , e la  fame  ,,  (bno 
fegni  vifibili  del  flagello , che  le  tra- 
vaglia Alcune  macine  da  Grano 
qua,  e là  fpar(e  per  k campagne  , 
*pare  , che  richiamino  alla,  memoria 
•k  fegni.  dell’  abbondanza  non  per  al- 
tro y.  che  per  fare  un  contrailo  più 

vivo 
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vìvo  colla  mifèna,acui  fono  In  pre- 
da le  mani  , che  1’  hanno  raccol- 
to (i). 

Se  noi  ufclamo  dalla  Francia  ^ of- 
ferveremo  , che  1’  Olanda , e la  Sviz- 
zera , i due  paefi  più  popolati  del 
Mondo  , non 'fono  paefi  di  agricol- 
tura . Che  che  dicali'  , lo  fìeflb  è 
dell’  Inghilterra  . Le  terre  di  Grano 
vi  contano  per  nulla  . Non  vi  è a 
fjondra , e in  tutti  gli  altri  Tuoi  .por- 
ti , che  compongono  quali  tutta  la 

na- 

(i)  Non  vi  è luogo  popolatOy 
guanto  nelle  vicinanze  dè  jd inni  : le 
loro  rive  fono  per  ogni  dove  piene  di 
praterie  y o di  vigneti»  Mirate  la  Se- 
na , la  Marna  , la  Aine  , la  Loi- 
ra  , la  Garonna  , il  Reno  , la  Mo- 
fella  , il  Rodano  , la  Saona  ec.  Se 
v'i  fono  luoghi  y in  cui  fi  a parfo  il 
terreno  piu  favorevole  alla  coltivazio- 
ne  del  Grano  , fete  certo  di  vedervi 
fubito  feemata  la  popolazione , e maih 
canti  i villaggi  . 
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nazione  , un  quarto  di  abitanti  , che 
ricavino  la  fua  fufsiftenza  dalla  ter- 
ra . Il  commercio  è quello , che  prov- 
vede loro  il  nutrimento  ; ficcome  in 
Olanda  , e nella  Svizzera  ciò  fanno 
le  pafture  , e le  manifatture. 

Dall'  Allemagna  , dalla  Pollonia  , 
e da  tutto  il  Nord  ufcirono  quelle 
immenfe  popolazioni  , che  fcoflero  , 
e finalmente  diftruflero  l’Impero  Ko~ 
mano  , folamente  allora  quando  quel- 
le contrade  avevano  molti  cacciato- 
ri , molti  pafcoli  , e punto  agricol- 
tori . Ma  dappoiché  fu  coltivato  dall* 
aratro  il  loro  terreno , e furono  con- 
j fiderati  i porti  del  mar  Baltico  co- 
! me  Jnefaufti  granai  , cefsò  quella  fe- 
: conditi,  , che  rendeva  sì  pòlfentl  le 
nazioni  Settentrionali  . Quefta  gran 
fabbrica  d’ uomini  cefsò  di  fomminn 
ftrare  que’  numerofi  fciami , che  por- 
tavano per  ogni  dove. il  terrore  , e 
la  ftrage  , tofto  -che  fi  cominciò  a 
fquarciare  il  feno  alla  terra  per  nu- 
trirli . 

V Affrica  è generalmente  poco  po- 
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pelata  ; ma  non  vi  è chi  non  fap- 
pia  , che  di  tutte  le  contrade  abita- 
bili di  quefta  parte  del  Mondo, 
gìtio  , e la.  Barberìa  fono  infieme 
le  più  fertili  di  Grano  ,,  e le  meno 
feconde  d’  uomini . 

Finalmente  dovunque  volgiate  gli 
occhi  , troverete  ne’  fatti  la  confuta- 
zione di  quel,  sì  grave  alsioma  degli 
Economi-  , che  la  popolazione  è 
pre  in  ragione-  delle  fojìanze  , cioè  , 
a ‘loro  detta  , della  produzione  de’ 
Grani  ..  Voi  all!  oppofto^  vi  perfuade- 
i-ete , che  1’  aratro  apre  la  tomba'  al- 
ia nofìra  /pecie,  mentre  fegna  i foi- 
chi  ,,  in  cui  dee  crefeere  il  Grano  , 
Quello  ftromento  confiderato  da  t^nti 
fpiriti  poco-  riflèfsivi',  come  l’ emble- 
ma- della  pace  , e della  fecondità  , 
è forfè  ancora  più  da  temerfi  dal  ge- 
nere umano  , che  la  fpada  , che  ne 
fofpende  r'efercizio. 

Se  voi  liete-  amante  d’  una-  nume- 
ro fa  popolazione  , la  pe/ca  , i pracr\ 
i bq/cAi  fono  i mezzi  di  fufsiftenza  , 
che  dovete  favorire  ..  Se  voi  amate 

di 


DEL.  SiGN  OR  Linguet  ..  91 

dt  governai-e  un  popolo  felice  , che 
non  fi  cojifumi  in.  fatiche  pregiudi- 
ciali  ; c^-;  il  Tuo  Padrone  ^ 

fenza.  temerlo  ; che  non.  conofca  l’in- 
degno  giogo  delle  ricchezze  , né  il 
micidiale  tormento  della  fame  , in(e- 
gnateg,’i  a ricavare  il  Tuo  nutrimento 
non  da  altro  , che  dalla  p^Jca.  , da’ 
prati  ^ e da’  hofcht. 

Un  Paefe  da  pafcolo  è necefìaria- 
mente  più.  popolato  che  una  cam- 
pagna d.t  Grano-,  La  terra  da  prato 
rende  effettivamente  più  in  foftanza , 
che.  la  terra  da  lavoro  ; e tutti  i fuol 
prodotti  tornano  in  fufsiffenza.  degli, 
nomini  Efsi  bevono  il  latte , man- 
giano la  carne  del  beftiame  , che  ha. 
confumato  T erba  . II.  befiiarae  è co- 
me una  pignatta  viva , in  cui.  il  pa- 
drone fa.  cuocere  , e preparare  fenza. 
fatica.,  e fenza  fpefà.  l’erba,  alimen- 
to da  se  fteffo  infipido  . 

Le  praterie.-  adunque  fono  il  duogo^ 
in-  cui-  gli  uomini  li  godono  i.  como- 
di , e l’ allegrezza  . Ivi  compongono 
Egloghe  , e cantano  verff  d’amore  , 
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e di  libertà  . Ivi  il  nome  di  co/2ta^ 
dino  non  fi  reputa  un’ingiuria  ; e il 
loro  fpirito  fi  fortifica  per  mezzo  del 
ripofo' del  corpo  , iti  vece,  che  una 
nera  malinconia  ricopre  le  pianure 
fquarciate  dal  vomero(i). 

Io  lo  replico , il  folo  lufiò  è quel- 
lo , che  rende  neceflario  il  Pane  ; e 
Io  rende  necefiario  , perchè  non  v’  è 
genere  alcuno  di  alimento , che  man- 
tenga maggiormente  gli  uomini  nella 
dipendenza  . Quanto  facile  riufcireb- 
be  il  provare , che  la  fchiavitù , l’av- 
vilimento di  fpirito , la  viltà  in  ogni 
genere  nel  baffo  popolo  ; il  difpo- 

tifmo, 

(i)  Anche  Europa  la  rac- 
colta del  Fieno  , e la  vendemmia  fo- 
lto celebrate  con  particolare  allegreZ’- 
za  . ha  raccolta  del  Grano  fi  diftin- 
gue  per  la  gravezza  iella  fatica  , t 
dalla  trijìezza  . Nelle  due  prime  co- 
. nofce  il  contadino  , che  raduna  delle 
ricchezze',  e che  fi  lavora  de  ferri  in 
^uef  ultima , 
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tifmo  , la  sfrenatezza  , le  fmoderate 
allegrezze  , e il  difprezzo  degli  uo- 
mini ne’  Grandi  , fono  le  indivifibili 
compagne  dell’  ufo  di  mangiar  il  Pa-~ 
ne  y e nafcono  da  que’  folcili  medefi- 
mi  , in  cui  crefce  il  Grano  Î 

Ofiervo , che  nQlV Afa  , e in  tut- 
ti i luoghi  , ove  non  « penetrato  , 
fi  è confervata  la  femplicità  ne’coftu- 
mi  , la  gluftizià  ne’ governi  (1)1  s 
la  quiete  della  vita  , anche  per  le 
' infime  clafsi  della  Società  , se  pure 
non  è quefta  la  loro  principal  dote . 

• all’ oppofto  , che  in  Euro- 

pa le  loro  catene  fono  divenute  in- 
tollerabili , e ciò  a proporzione  dell’ 
accoglimento  fatto  all’agricoltura  : ivi, 
più  che  in  ogni ‘altro  paefe  del  mon- 
do , 

(i)  Giujììzia  verfo  il  Popolo  , 
non  perdiamo  giammai  di  vifìa  çucjia 
dijììnzione  , e non  giu  verfo  i Bafsà  : 
il  che  forma  una  difinzione  di  gran- 
de confolazione  per  chiunque  non  ha 
V onore  di  effer  Bafsà  . 
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do  , fi  trova  iJ  povero  opprefib  dal- 
la’fchiavitù  . Anche  gli  elementi  vi 
fono  fchiavì  : i marinari  fono  arrol- 
lati  , levati  per  forza  ec.  i foldatì 
fono  obbligati  a farfi  ammazzare  fot- 
to  pena  della  morte  ; gli  artefici  non 
pofìbno  impiegare  le  loro  braccia  -, 
se  non  hanno  le  patenti  ; l’aria , l’ac- 
qua vi  fono  incatenate  t il  mare  , 
r efiere  il  più  indipendente  , il  più 
indomabile  va  fottopofio  a delle  re- 
gole . Stanno  gli  uomini  in  guardia 
^ulle  rive , cpme  reti  deftinate  a for- 
prendere  non  già  i paefi  , ma  gli  uo- 
mini , che  hanno  T imprudenza  d’ac- 
coftarvifi. 

L’origine  poi  dello  fpirito  , rhe 
ha  prodotto  ritorte  di  tante  fpecie  , 

10  la  ripeto  dalla  continua  violenza  , 
a cui  la  noftra  agricoltura  fòttopone 

11  con  fumatore  povero  , e utile  , e 
nelle  fìravaganti  prerogative  , o 
facoltà , che  effa  accorda  al  proprie- 
tario . 

Il  primo  fi  Fa  fchiavo  della  terra 
per  via  della  non  interrotta  applica- 
zione 
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i zione  ai  Tuoi  lavori  , per  la  fcaiTez- 
za  del  falario  congegnato  in  maniera 
dair  avarizia  , che  appena  può  bafìa- 
re  alla  fua  fufsiftenza  ; fi  fa  fchìavo 
I a cagione  de’  fuoi  pregiudizj  , dan- 
i dofi  a credere  di  non  poter  campare 
fenza  il  Pane  ; che  perirebbe , se  fa- 
cefìe  ufo  di  qualfivoglia  altra  fpecie 
' di  alimento  : per  la  Tua  indigenza  , 
la  quale  privandolo  dei  mezzi  di  làrfi 
le  necefiarie  prowifioni  , lo  liduce 
a mangiare  folamente  a mlfura , che 
i lavora  , e rifcuote  denari  e i’ob- 
j bliga  per  conlèguenza  a fatiche  fùpe- 
! riori  alle  Tue  forze  ne’  giorni , in  cui 
trova  da  occuparfi  ; mentre  il  ripo- 
fo  forzato  delle  giornate  di  ozlo^acr 
crefce  vieppiù  la  fua  fiacchezza  , in 
vece  di  ripararla  a cagione  dell’efie- 
nuazione  , e della  difperazione  , che 
r accompagnano  . 

Quindi  nafce  in  lui  quello  flato  ’ 
abituale  d’  angofcia  , che  lo  trava- 
glia , queir  annichilazione  aflbiuta  , 
che  eftingue  le  facoltà  dell’  anima  , 
che  r abbafla  verfo  la  terra , non  al- 
tri- 
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trimenti  , che  gli  animali  compagni  | 
delle  Tue  fatiche . 

Per  altra  parte  il  ricco  padrone^i 
del  terreno , e dell’  unica  derrata , diil 
cui  vogliono  alimentarfi  gli  uomini  „| 
(è  ne  la  prevalere  : ne  fa  J’  oggetto)| 
delle  fue  fpeculazioni ; fi  profitta  del-- 
la  necefsità  fattizia,  in  cui  è tenuta,, 
per  rialzarne  il  prezzo . 

Solamente  a’giorni  noftrl  s’  è avu-- 
to  r ardire  di  far  un  mefiiere  def 
monipolio  , e di  trovarne  il  fecreto)! 
di  eternare  virtualmente  la  fame 
ma  il  grano  ha  prodotto  in  ogniii 
tempo  , coi  gorgoglioni  , ( pìccolo) 
verme  ) che  lo  confumano  , mercanti 
fcaltri  , che  hanno  /àputo  ingrandirli 
colla  varietà  de’  prezzi  fìudiati  . Di 
qui , e lo  replico  , è nata  ]’  indegnaii 
dipendenza  de’  piccoli  , e il  barbaro)! 
trattamento  de’  grandi . 

Coftoro  avvezzati  una  volta  a ri- 
guardare 1’  altrui  fame  , come  unaii 
lorgente  delie  proprie  ricchezze  , fin 
fono  creduto  lecito  ogni  ecceflo  , e;i 
ogni  misfatto  permelfo . Quindi  è na** 

tO) 
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to  poco  per  volta  quell’  abufb  delle 
produzioni  della  natura  , mafcherato 
col  nome  di  progreflb  dell’  arti  : 
tjuindi  queir  effeminatezza  , che  inde- 
fcolifce  i particolari  , e gl*  Impcrj  ; 
quindi  la  profufione  dei  prodotti  di 
ogni  genere  , che  forma  ciò  , che 
cliiamafi  LuJ)ò  ; quindi  finalmente 
quella  nemica  del  mondo  , quel  fla- 
gello non  meno  terribile  , che  ver- 
gognofo , il  di  cui  prefervativo  pref- 
fo  gli  antichi  era  la  fèrvitii  , e che 
in  oggi  opprime  gl’  Imperj  dell’  Eu- 
aropa , ove  gli  uomini  fi  pafeono  del- 
ia vana  chimera  d’  una  libertà  idea- 
le, voglio  dire  , la  vergognofa  , ii 
terribile,  la  rovinofa  mendicità, 

Effa,  come  ancora  il  moni  poi  io  y i 
divelli  y le  milizie  , il  difpotifmo  , c 
folamente  conofeiuta  nei  paefi  fertili 
Grano  , VAllemagna  non  ha  men- 
dicanti , che  nei  paefi  i meglio  col- 
tivati, I Paefi-BaJJi  y ove  l’ indufìria 
della  coltivazione  è fiata  con  tanto 
guadagno  perfezionata  , ne  fono  pie- 
ni . Sparifeono , è vero , perchè  fono 

E riU' 
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rinchiufi  , o provveduti  ; ma  1’  im- 
piego del  rimedio  , prova  1’  efiftenza 
del  male  . L’  Inghilterra  ne  foprab- 
bonda  precìfameiue  in  quelle  ddle  fue 
provincie  , delle  quali  fi  decanta  la 
fertilità . Non  vi  fono  nè  in  Ifcozìa^ 
nè  in  Irlaiìda  . In  Francia  poi  s’  of- 
fervi , se  luoghi  fahòiofi  di  Bajo- 
na  y <3  in  Pie ar dia  ; se  tra  le  Iterili 
piante  deWAui  ergna  , o nelle  valle , 
e amene  campagne  della  Beaujje  , Il 
adunano  quefte  vittime  infelici  dellb- 
pulenza  mal  diftribuita. 

E notate  , che  da  qualche  tempo  i 
in  qua , che  non  fi  parla  d’altro  pref- 
fo  di  noi  , che  di  render  fertili  le 
terre,  come  di  fatti  è feguito  in  piu. 
luoghi  , fi  fon  raddoppiati  i pianti  i 
de’  miferabili  già  languenti  , ficcome* 
anche  gli  sfòrzi  della  più  tenera  ca-'i 
rità  . Si  va  in  cerca  , e fi  fanno) 
progetti  di  Ritiri  forzati  y e di  Spe~>  j^ 
dati  per  ogni  parte , e anche  fi  fon- 
dano ; fi  moltiplicano  gli  ordini  , le; 
regole , le  fondazioni  ; non  s’è  giara— i 
mai  tanto  alïottigliato  l’ ingegno  perti 

levar- 
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Jevarfi  d’ attorno  quefte  legioni  affa- 
mate , che  non  sanno  mai  fìare  in 
lìlenzio  ; o per  Ibccorrere  ai  loro  bi- 
fogni . 

Qual’  è la  cagione  , che  rende  ne- 
ceffario  quello  accrefciraento  di  foc- 
corfi  ? Altra  non  ve  n’  ha  , che  la 
perfezione  dell’  agricoltura  / e la  fb- 
prabbondanza  delle  raccolte  . Ogni 
facco  di  Grano  levato  di  più  alia  ter- 
ra , vi  fa  germogliare  un  povero  , 
Mentre  il  proprietario  fìupefatto  del- 
I la  fua  nuova  ricchezza  , ad  altro 
non  penlà  , che  ad  ingrandire  i fuoi 
j granai  , le  perfone  compafsionevoJi  ^ 
o gli  amminiftratori  politici  fpaven- 
tati  da  quella  inondazione  della  mi- 
feria  , lono  coflretti  a fabbricare  fpe- 
dali  nella  medefima  proporzione. 

Confultate  la  Storia , e la  Geogra- 
fia ; fcorrece  l’ Univerfo  -nel  vollro 
gabinetto  sulla  fede  altrui  , o acqui- 
llando  il  diritto  di  allegare  la  vollra 
propria  efperienza  , per  mezzo  di 
..penolì  viaggi  , da  per  tutto  trove- 
rete fci'itta  eolie  lacrime  del  povero 

E a que- 


i©ô  Dissertazione 
quefta  trifìa  , e fpaventofa  verità  : 
che  non  vi  fono  nomini  coftretti  a 
mendicare  vergognofa  mente  il  Pane  , 
altro  che  fopra  i folcili , che  lo  pro- 
ducono in  abbondanza . 

Non  vi  è forfè  paefe,  in  cui  efià 
riefca  più  fenfibile  , che  nella  parte 
Pirenei  , che  fi  fiende  Bajo- 
na , e Pau . Ivi  nel  feno  delle  mon- 
tagne fìa  nafcofia  una  piccola  con- 
trada , troppo  felice,  perchè  fi  tro- 
va affatto  al  bujo  delle  nofire  ufim- 
ze , e molto  faggia , perchè  non  am- 
bifce  in  alcun  modo  di  conofcede  . 
Ivi  una  fpiga  di  Grano  fiirebbe  -una 
maraviglia  della  natura  , e uno  de’ 
noftri  grandi  molini,  un  prodigio  di 
meccanica  . Gli  abitanti  campano  di 
Grano  d’ India  bollito  col  lardo  , e 
col  graflb  d’  oca  . Gli  animali  , che 
fbmminiftrano  quello  piatto  sì  fem- 
plice  , fono  nutriti  collo  fteflb  ali- 
mento da  efsi  condito  . 

La  mi  feria  col  fuo  l'eguito  impor- 
tuno vi  tengon  dietro  fino  ai  confini 
di  quello  piccolo  Stato  ; ma  collo 


VI 
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vi  abbandona  , nel  punto  , che  voi 
non  vedete  più  Pane  ; allora  altro 
più  non  vi  fi  para  d’ avanti  agli  oc- 
chi , che  r immagine  del  ripofo  , 
della  libertà  ^ dell’  abbondanza  . Ogni 
cafa  racchiude  un  Patriarca  , e ogni 
giardino  vi  fa  vedere  un  beato  : ma 
pafTate  dieci  leghe  , appena  ufcito 
da  que’  paefi  , ritrovate  di  nuovo  il 
Pane  , e vi  fi  fa  un’  altra  volta  in- 
nanzi la  mendicità  colle  fue  orribili 
confeguenze . 

Io  invito  i bevitori  di  Bogneres  I 
e di  Cotterets , i quali  vanno  a cer- 
care in  quefte  felici  folitudini  T alle- 
grezza, e la  fanità,  che  hanno  per- 
duto nelle  nofire  Città  , a prolunga- 
re per  poco  i loro  pafièggi  , per 
godere  di  quello  raro  fpettacolo . Se 
ne’  paefi  de’  Bafchì  trovano  un  Iblo 
Pane  , e un  folo  mendicante  : se  la 
linea  , in  cui  fi  prolènta  una  mano, 
per  ricever  la  limofina , non  è quel- 
la , in  cui  il  primo  panattiere  ha  la 
fua  bottega , io  ho  il  torto . 

lOal  fin  qui  detto  è facil  colà  il 
E 3 - for- 
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formare  un  giudizio  del  lavoro  chi- 
merico , a cui  fi  va  a gara  di  po- 
ter fottoporre  i Fornì  di  terra  ( col 
ridurli  in  Pane  ) . Se  quello  ritro- 
vato diventa  comune;  egli  è fenz’al- 
tro  un  delitto  di  lefa  umanità . 

J1  Pomo  di  terra  nella  Tua  'fempli- 
cità  era  un  ajuto  dalla  natura  lòm- 
minifìrato  all’ indigenza  ; quello  cru- 
del  cangiamento  c per  ridurlo  al  nul- 
la . Coir  acqua , e al  più  con  un  po' 
di  Tale , e di  butiro  , dava  efiò  nell* 
lifcir  dalla  terra  un  alimento  fano  , 
fuflanziofo  , e leggiero  ; anche  fenz’ac- 
qua  , lafciato  un  momento  lòtto  ì 
carboni , diveniva  un  nutrimento  pia- 
cevole alla  bocca  , e di  foftanza  per 
lo  flomaco  , Non  fi  vergognava  an- 
cora il  Lavoratore  di  trovarlo  buo- 
no fiotto  quella  forma  , perchè  non 
fi  credeva  , che  egli  fofle  capace 
d’ un’ altra.  La  facilità  di  procurar- 
felo  in  ogni  terreno  , di  confervar- 
lo  , l’ufo  di  confiderarlo  come  un 
alimento  di  niun  rilievo,  e più  pro- 
prio 
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prio  per  Je  beftie  , che  per  gli  uo- 
mini , non  aveva  ancora  rifvegliato 
nel  ricco  la  voglia  di  appropriarfelo 
ad  efclufìone  degli  altri .. 

Se  viene  una  volta  ad  accreditarfr 
la  voftra  llinefta  manipolazione  , col 
render  celebri  le  patate^  voi  le  ren- 
derete tutto  afsieme  preziofe  , e inu- 
tili y o ancora  noce  voli  . Col  parte- 
! cipare  delle  raetamorfofi  del  Grano  , 
ne  prenderanno  le  formidabili  pro;^ 
prieià  , Il  villano  lì  ftimerà  avvili- 
to , tofto  che  non  potrà  più  man- 
giarle , che  peftate  da  wna  macine  ^ 
impaftate  in  una  madia  y,  e cotte  in 
nn  forno  . Quella  fabbrica  formerà 
un  tributo , che  converrà  pagare  alT 
opulenza  ; tributo  , che  renderà  po- 
co per  volta  , fchiava  la  derrata , e 
il  con  fu  ma  tore . Vi  faranno  i granar, 
i magazzini , i monìpolj , le  fami  de‘ 
pomi  di  terra  , come  vi  fono  del 
Grano  , e del  Pam  . Il  pretefo  fer- 
vizio  , che  la  vollr’  arte  avrà  fatto 
agli  uomini  delle  noftre  contrade  , 
farà  , di  aver  loro  fabbricato  una 

F 4 ’ nuo- 
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nuova  catena  con  quefto  'medefimo 
prodotto  , che  la  natura  desinava  , 
per  abbozzare  una  qualche  idea  della 
loro  indipendenza. 


IL  FIN». 
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